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L-A CONFERENZA DI S. E. F'ORNARI A ROMA 

Completa e franca rassegna 
di tutti i problemi della Somalia 

c ..... ~:M~~~=~~~~ ,.~~:~·.~~~-~~~~:.~~~x 
gìonwle di ieri, S . E. l'A m ba- lineato - che un Accordo di Tutelc1 dovuto subire; ma anche di non Jie-

F · A aveva raccolto la quasi unanim1'tà ùc1· ve preocc•·•pa·,•·one per la ~;ss1'one ~r· sciatore ornan , mminislrato- '~ uu · -

- c:onseusi con il voto favorevole anche fidata all'Italia, missione da cc ar 
n della Somalia , ha tem1to nel di quelle Delegazioni (e sono forse ir. tremare le vene e i polsi,, a esami-
salone della Sede Celltmle del maggior numero) che sogliono oppor- narla non con dilettantesca superfi­
Bauco di R oma , sotto gli auspi- re le più rigide riserve a molti aspet- cialità; ad approfondirla, cioè, con 

.ci del Centro Italiano per laRi- ti del sistema del Trusteeship )). senso di responsabilità e con ponde-
r o credo che il Sottosegretario Bru- rata conoscenza dei veri problemi che 

<OIIciliaz ione lnternazi011ale, H- sasca abbia condiviso quelli che fu- occorrerà risolvere in relazione alla 
1Ul conferenza sulla Somal·ia del- rono allora miei sentimenti; di pro- immaturità del Territorio e dei suoi 
Ja qttale diamo ·il tes to . fondo compiacimento, certo, per la abitanti, alla sua povera econom ia e 

rllla con je1·enza ha 11no assi-
~tito il Sottosegretario on. Bru­
saSca, ambasciatori e diplomati­
ci stra.nieri ed ita.liani, i Capi di 
S tai{) Ma.ggiore della Marina e 
Jell'A erorw:u.tica, autorità e per· 
sonalità dell'i11dustria, del com­
Jnercio e della ji11anza. 

l 
~li si p ermetta anzitutto di ring1<1-

~are Tomaso Sillaui, che con nobJ!­
tà di animo c sensibiHtà di intelligen­
u 'ba >empre messo la :.ua pas~ion~ c 
la sua competenza al servizio degli 
interessi italiani nel mondo, non solo 
jleT le sue co>.ì corte:.i espr<::.,.,ioni, ma 
~·ratutto per aver voluto dan: la 
prccedenza alla Somalia c al nuovo 
(l)J]Jpito che ci è affidato in quelle lon­
tlne terre, nel progettato ciclo di riu­
nioni di st\1dio sulla nuova missione 
dell'Ita lia in Africa. E mi si perm.!t­
u anche di aggiungere che quauto 
l'errò esponendo è soltanto l' espres­
sione della mia personale meditazione 
~ esperienza, frutto di un anno di 
lavoro svolto per la Somalìa, per le 
.\azioni Unite e per l 'Italìa; non pre­
tende in alcun modo, nè lo potrebbe 
impegnare e n eppure interpretare 
quello cb e è il pens iero o la diretti v,1 

ilei Governo I taliano sul problema. 

11 16 nove::mbre 1950 la IV Com­
lllÌ.:,ione dell'Assemblea Generai<: 
delle :\azioni Unite con 44 voti a fa­
l'ore, 5 contro e 2 astenuti raccoman­
cla1·a all'Assemblea stessa l'approva­
zil>ne dell'Accordo di Tutela sulla 
Somalia s tipulato a Ginevra con l'I· 
lalia. Successivamente il 2 dicembre 
~n analoga votazione l 'Assemblea 
delle ~azion i Unite accoglieva la rac· 
ocornandazione e ratificava 1' Accordo. 
Da tale data a termini della risolu­
"lione delle Nazioni Unite del 2r no­
~ernbre 1949 è cominciato a decorrere 
11 Periodo di dieci anni al termine del 
~uate- e c ioè il 2 dicembre xC)I)o -
la Somalia dovrà essere costituita in 
Stato ind ipendente e sovrano. 

All'uscita di quella per noi memo· 
~abile seduta della IV Commissione. 
11 Sottosegretario Brusasca, Capo del­
~ Delegazione italiana, cd io, che ~~1 
SUo fianco avevo avuto l'onore, n· 
t~ndendo ai numerosi interventi dei 
~a i Delegati esteri di esporre il no· 
~~ PUnto di' vista' sulle varie stipu: 

7.loni dell'Accordo, fummo quas• 
!t'lt_l·ralmentc assaliti tanto da nun:c­
: !>;e_mbri di Del~gazi~ni, quan~ 
la . r•111 m fluenti funz•onan del Segr~ 

tlal) Generale che vollero espn· 
~~ci le loro più' vive felicitazioni per 
es,to delle votazioni . 

soddisfazione data al nostro Paese, a l breve termine concessoci . 

Il Manda.to sulla Somalia .. Sue particolarità a differenza 
delle altre amministrazioni fiduciarie 

Innanzi tutto, in che COSI! consiste 
questa missione? E ssa deriva dalla ri ­
:;ohtzione adottata dalla 250• seduta 
plenaria dell'Assero blea Generalè del­
le Nazioni Unite del 21 novembre 
1949, che raccomandò che la Somalh 
ex italiana diventasse uno Stato ·n­
dipendente sovrano e che tale indi­
pendenza di,~enisse effetth·a al ter­
mine di un periodo di dieci a1mi du­
rante il quale l'Italia ne sarebbe stata 
l'Autorità Amministratrice con t l 
C'ompito di prepararne l'indipendenza 
favorendone il progresso politico, e­
conomico e sociale. 

In altre parole, come taluno ba 
giustamente :-ilevato, possiamo, iu 
certo qual modo, paragonare la So­
malia a un minore e l 'Italia a l suo 
tutore. Compito di ques t'ultimo con­
s iste nel condurlo alla maggiore età, 
assicurandone lo sviluppo intellettua­
le e la formazione morale e culturale 
e amminist randone il patrimonio eia 
buon cc pater familias >• . Da questa a­
nalogia appaiono chiari quali debba­
no essere gli essenziali doveri tanto 
del tutore - l'Italia - quanto del 
pupillo - la Somalia. 

Principali differenze con gli altri 
T erritori sotto tutela (quali in Tanga­
nika, il Ruanda Urundi, il 'fogo, etc.) 
sono l'aver stabilito in precedcm.a la 
durata del mandato e l'avere nomi­
nato accanto all'Autorità Amrnim­
!>tratrice un Consiglio Consult ivo 
(composto dai Rappresentanti . ~c ll_a 
Colombia, dell'Egitto e delle F1hpp1-
ne e interrogato da un Segretariato 
fo;mato di funzionari delle N azioni 
Uni te) con il compito di u aiutare e 
consigliare >l l'Amministrazione italia­
na. Debbo dire subito che i rapporti 
tra Amministrazione e Consiglio sono 
stati , in questo primo anno, _vcrameu­
te ottimi. Il Consiglio, convlllto delb 
lealtà dell 'Amminist razione, della 
s incerità dei suoi propositi e de_l 5 L1~ 
lavoro in beneficio della Somal1a,. Cl 

l dato la più cordiale collaboraz!O-la . .
1 ne : i suoi suggerimenti c 1 suo a1~~ 

· ci sono stati certamente Ol pogg1o . d" 
de •Jtilità nel comune comp1to 1 

gran • 'ù l'b . . "l T erritorio verso p l 1 C~l avv1are r . 
l t-· . Esso è testimone della quoti­

c es 1111. d' tt. · 
diana fatica di ognuno e l tu l ' 

fu 
. r1• 1·taliaoi e ha voluto darne OZ!Olla · 

ubblicameote atto nel ~uo pnn~o 
p to alle Nazioni Umtc ; a m l l 
rappor posso se non sottolineare 
volta, non ·usci··~ di questo nuovo c-
la buona n ... 

sperimento di collaborazione interna­
zionale e riconoscere il fiducioso e u­
t ile apporto che vi hanno dato i Mem· 
bri del Consi~lio e del suo Segreta­
riato. 

Contrariamente a ciò che molti 
credono, il Consiglio Consultivo non 
è un organo di controllo. Tocca, in­
vece, a l Consiglio di Tutela, speciaie 
organo collegiale delle Nazioni Unit~ 
che si riunisce generalmente due vol · 
te l'anno, di esaminare i rapporti an­
nuali de li' Amministrazione, ricevere 
le petizioni, inviare missioni di visita 
ai singoli territori, prendere le dispo­
si?.ioni previste dagli Accordi di Tu­
tela c riferire all'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite sulla s ituazione 
di ciascuno dei Territori. 

Il primo rapporto annuale dell ' Am­
ministrazione Italiana della Somalia 
verrà esaminato tra pochi g iorni a 
New Vork nel corso della IX Sessio­
n~ del Consi~lio di Tutela . 

Il significato della missione 
affidata all 'Jta,Jia 

P t>r approfondire, ora, il significato 
della Missione affidata all'Italia in 
Somalia e non soltanto il dO\·ere -­
che non si discute - ma anche l'in­
teresse che abbiamo a portarla a com­
pimento nel migliore dei modi, vor­
rei brevemente soffermarrni sul signi­
ficato della votazione delle X azioni 
Unite quasi unanime in nostro fa -
vorc. 

Vi fu, evidentemente, un aspetto 
che vorrei chiamare di politica gene­
rale: quello della considerazione che 
l 'Italia, uscita da uno dei periodi più 
doloros i della sua storia, sta riconqui­
standosi nel mondo, e della oppòrtu­
nità, che ne consegue per tutti, di 
tenere nel debito conto l 'importante 
fattori:' di cq\t il ibrio che essa può co­
stituirtl. 

Ma vi fn anche un aspetto partico­
lare, che per quanto concerne l'at­
teggiamento degl i S tati sorti da poco 
n vita indipendente e sovrana può 
considerarsi decisivo; ed è la certez-
7a che I'Itnlin avrchbe con tutta leal­
tà tenuto fede agli impegni presi. 
Certena determinata non soltanto 
dalla politica e dall'amministrazione 
svolte in Somalia gi/1 nei primi mesi 
dc) mandato - Sll CllÌ il rapporto cc\ 
Cono;i.~:lio Consultivo delle Nazioni 

(continua ia 3• paJrina) 

La rit1nione 
dei Capi 

degli Uffici 
ff a avuto luogo, ieri , la riunione pe­

r iodica dei Capi degli Uffici, nella qua­
le sono stat i discussi i seg uenti argo. 
menti: 

Programma di manutenzione dello 
strade principali e delle piste del 
Tllrritorio, con particola re riguardo al· 
le modalità di esecuzione. Si è riaffer• 
mato il concetto che p er le piste rien· 
tranti nel territorio di giurisdizione di 
ciascun Commissariato, ad eccezione 
del Benadir ov'è l 'Uffici o Centrale del 
Genio Civile, dovrà ogni singolo Com­
missario avre fo ndi, attrezzatura o 
responsabilità per il mantenimento 
delle piste stesse. 

Prossima andata in vigore delle 
nuove tariffe per le rette d 'ospedale 
e le prestazioni sanitarie in genere, 
con particola: e riguardo alla neces· 
sità di venire incontro alle ,categorie 
dei dipendenti autoctoni dell ' Ammi· · 
nistrazione che non sono ammessi per 
ora ai rimborsi E .N. P.A .S. 

Si è poi anche ravvisato opportuno 
che con disposizioni interne dell' Am­
n:inistrazione si apportino agevola· 
zioni in caso di lunghe degenze r er 
coloro r.he. pur non avendo titolo ad 
essere ammessi gratuitamente alle cu­
re con certificato di povertà, hanno 
tuttavia reddit i modesti ed inferiori 
a lla retta minima. 

Si è poscia, sia pur nelle prellmi· 
nari g randi linee. esaminata la pos. 
sibilità di costituire a mezzo di app~ 
sito Ente dei silos razionali per la cou· 
ser\·azione dei cereali , con particolare 
ri r;uardo al granoturco, cosi da dare, 
r.on appositi ammassi costituiti al mo. 
mento opportuno. garanzia di rifornì· 
mento per le popolazioni, specialmente 
autoctone e stabilità ai prezzi. 

Sono stati infine trattati affari di 
ordinaria amministrazione. 

Il Consiglio Territoriale 
ha terminato i lavori 

Ieri Paltro il Con;:ooigha •t crritorinh.~ ha tenuto 
l'ultima riunione dt"lln ~c......-.ionc inaziatn il tt 
maggio. 

Terminate le formnhtà di 3Pt"rtura d~lln :,('(Juta 
il Presidente dr. lknardelti. doPO H\cr r.cordato 
quanto fu de~to. nelln riunione del :?1 11\0JUtio, 
allorquando SJ dlscute\'u In nuu,·n disciphna del· 
le tltti\rità economiche, cioé c:irca In n C'\nunu di 
quattro Con.s•t:licri T'-·rriturrah Quuh m~mbn dd 
Comitato Consulth~o cb e do,·rn ""-.. •stcre t •nutori­
~tl ncl ril_ascio ~cll~ lic:ent~ per le o.ttività ph\ 
tmportooh, btr d1chmrnto che ritene,·a Olll)Ortuno 
vrocederc alla desismo.cione dei qunttro Consi. 
~;lieri per il co.so che il prov,·edìmento POt~ss.e 
esoscr-e emnnnto primn delln f'iunione deltn t~nfit 
sessione deli'AJ<sembloo. 

. Effettuatn quiudi In dis lril'trziono <lell<' ~hffi• 
st è procc..~uto allo scrutinio, SonC'I ri~ultnti desi· 
4!nnti membri del con•i toto i Con~a~licn : I!tlao 
Ontor Ali, Ungi Abctultni Sciruu, Htn:i Osman 
Ade ri • Abdulkndir Mohnme<l A<lrn , 

Avendo i Consil!lierì ALI MOIIAMED 81N 
OUER e UAMED FADEL IIAS IIA M dornnnd11to 
eli DOter fnr onrte drl Comi ta to, il l'RF.SIOF.NTl~ 
bn dichinrnto che es: lì for1\ r~r01)0Sto HI1'Anuuìn~i 
s trntionc rrffinch~ in scd(• "H trnltol.ion(! di tnt\· 
tcric r~1ntive nd int('ressi di comHnitt\ nn1\ JO-' 
nta le '()()~ c hinmnrsi un membro nsu:regnt\l ?tp. 
pnrte ncntc nlln romunHt\ cb c nbbio lntcreot$l'. Nel 
cnso S1lCcifioo i Con~iclicri AH MC'Ihnnl<'fl nin 
Oucr c nnm('(\ Fltdel Troshnm ootrunuo l'~~o<:rc 
e 'rcnhtnlmcntc C'hÌftntnti 1wr 1<.'" risf)("lth·, ... com u· 
nih\ avendo rìportntC\ il mn~,;:ior nunwto dd voti. 

L'Assemb1e-n coucordn unl\niul<". 
TI Prc--.ict~nte ringrnz.in infin I'AS.."<o("l11blt'ft n no,. 

me d<"ll'Ammini;;trozlonl", mNtcndo Hl rilievo il 
vivo inter~$-'Ot'llncnto t-d il f'lrC'~ io~ oiuto cb(' tuttl 
i Consiglieri hnnno 1\0rtntn 'i.tu (lrnhktnl trounti. 
Esdi hn nrr:~hmtQ di e-...... ,.,,~ ...o(t(ti .... rottu del modo 
con cui bÌ -.ono S\"01\\." m"Ul" ulthlll' •tunitrn ...edntC" 
l e convt"rsnz.ioni ' " nr'-=dnl('nt i di ~drnttt-rl"" \tt n~ 
rnle rit::unrd nnh In c;omnho, Mn,,~n.ntiOtu n ... ut .. 
tnte intere~"-'lnti~ .. im~ ed utiti"t.~int<" 

l nfinc il ~sidt-nt~ si ~ ctl"tto sicum <"be di 
tutto quanto si ~ tlctto nt'tl'aubr l Consh:ti,•ri .;. 
ferimnno anche n~i vithuuri t'lh\ lontnnt f'd ba 
dielùarata cbia.. ... la ..,.,ioac lo11llca<1o la scdata., 
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CRONACA CITTADINA 
QUINTO ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

La rivista militare di domani 
Com già prennnu nciato, domani, 

v• Anniversario della proclamazione 
clelia Repubbli ca Italiana le tru&>JJ., 
41el Presidio Militare di Mogadiscio 
saranno &lassatc in rivista e sfileran· 
•o io parata lultgo il Corso Italia. 

La cittadinanza è invitata ad assi· 
s toro alla cerimonia che avrà inizio 
alle oro 8. 

Oltre alle Autorità e personalità 
111unitc di particolare invito per ie 
b'ibune ed i recinti A c B, tutti gli 
l9ffictali e Sottufficiali in congedo :;o­
ao pregati di assistere alla cerimomd 
prend~ndo posto, rispettivamente nei 
recmti C P. D unitllmente agli Uffi­
ciali, Sottufficiali c civili assimilati 
41el Corpo di Sicurezza. 

Potranno intervenire anche le ri­
spettive famiglie. 

- Le rappresentanze delle asso­
ciazioni militari in congedo prende­
ranno posto fra i due detti recinti. 

- Tutti dovranno aver preso po­
sto non oltre le ore 7 ,so. 

- Dalle ore 6 del 2 giug no in Piaz­
za 4 Novembre - Corso Italia -­
Corso Vittorio Emanuele ~ Viale 
Regina Elena - Via Gasperini -· 
Viale Garibaldi - Via del Lazzaret-
1io - Via Cavallo ·- Via Ruggiero 

ATTIVITA' 
dell'lstiluto Cullurale Sociale 

Nuove coaversaziooi 
li' :1oto ai soci ed ài simpatizzanti 

il crescente intere~c che destano le 
conversazioni ddll'Istituto Culturale 
Sociale; forse il successo deriva non 
solo dalla chiarezza eli coloro che lE 
volta in volta sono invitati ad intrat­
tenere l 'uditorio su argomenti di attua­
lità o eli cultura, ma anche dalla po:;­
sibilità concessa a tutti i presenti, alla 
fine dell'esposizione, di domande, dj 
chiedere precisazioni su qualche pun­
to, di affermare liberamente le pro­
proprie idee, anche se in contrasto 
con quelle di chi ha tenuto la con­
versazione. 

' Il secondo ciclo, che ha avuto ini­
zio con la conversazione sulle muni­
cipalità del dr. Ciaffardoni e con 
quella sulle N'azioni Unite del dr. 
Goro D.:eb, continuerà nel mese iu 
corso; nella prossima settimana, iD­
fatti, alle ore 19, saranno trattati i 
seguenti argomenti : 

4 Giugno: Prof. Mustafa Ageb: 11 
digiuno del Ramadan nei vari paesi 
musulmani ,,, 

5 Giugno : Dr. Dino Puccini: n La 
scuola in Somalia ''· 

Oltre i numerosi soci dell 'I stituto 
interverranno molti invitati. 

, Il Comitato per la cultura, apposi­
tamente costituito dal Consiglio Di­
rettivo dell'Istituto, comunicherà 
tcmpe:;tivamente il programma dell :! 
successi ve conversazioni, alcune del­
le fJilrlli saranno tenute in lingua ar.l­
ba. 

e: 
.UlNHNZI liPPICIALl 

DIREZIONE 
POSTE E T ELECOMUN ICAZIONI 

Nel giorno 2 c. m. festivo, l 'Ufficio 
Corrispondenze e Pacchi sarà aperto al 
Pubblico con orario 

0900-1100 l60G-1800 
per tutti i servizi ad eccezione Pacchi 
e Vaglia. 

Sa nlini (c dopo le ore S anche Vinte 
del Lido) san\ interrotto il traffico 
per ogni veicolo cd autoveicolo c ivile. 

Sarà fatta eccezione per le aulovel­
ìttre tTasportanti le Autorità c perso­
nalità invitate alla cerimonia. 

I funzionari dell' AFTS potranno 
ritirart:! g li inviti presso l' Ufficio del 
Personale. 

Torneo "Taroa Primi Calci" 
COMUNICATO N. l. 

l) Blenco delle iscrizioni: 
Arsenal - S.S. Juventus 

A. S. Mogadiscio - S. S. Vir­
tus. 

:l) A parziale deroga di quanto 
contenuto nel par. l de'l regola­
mento è permesso ad ogni squa­
dra d'i far giocare al massi m o 
due giocatori che compiano :i l 
anni nell'anno 1951 purché già 
inclusi nelle liste di appartenen­
za. 

3) I giocatori si presenteranno 
alla prescritta visita medica se 
guendo il seguente orario: 

Arsenal e Vi rtus - Ambula= 
torio Caroselili - l o giugno ore 
16. 
J uventus e Mogadiscio - Am­

bulatorio Carosel'li - 4 giug no 
ore 16. 

I risultati degli accertamenti 
sanitari saranno tempestivamen­
te comunicati al Comitato. 

4) Calendario d'elle partite : 
Sabato 2 giugno 1951 - V ir­

tus-Arsenal. 
Martedì 5 giugno - Mogad~­

scio-J uventus. 
Sabato 9 giugno - Juventus­

Virtus. 
Marted~ 12 giugno - Moga­

discio-Arsenal. 
Sabato 12 giugno - Mogadli­

scio-Vi rtus. 
Martedì 19 giugno - J uven­

tus-Arsenal. 
Le partite si svolgeranno allo 

Stadio Comunale con inizio a~ le 
16,30: ogni squad'ra è tenuta a 
presentare aa lista dei giocatori 
firmata d'al capitano e un pallone 
regolamentare. 

Autoservizio Antonio Pioatetta 
Si porta a conoscenza che sa­

bato 2 giugno p,. v. ali~ ore sette 
partirà dall'autostazione Ufficio 
Viaggi S. A. l'autocorriera per 
Merca-Brava. 

Informazioni, prenotazioni , 
depositi presso l' 

UFFICIO VIAGGI Sj A 
Piazza Principe di Piemonte n. 3 
= Tel. 286. 

Movimento del Porlo 
I eri sera è partita la M /N u ALGI­

DA ,, per Chisimaio. 

= 
AVVISO 

SOMALJ YOUT H LEAOUE 

RI ENT RO · IN SOMALIA 
0 1 ABOULLAHI ISSA 

AbbiaPIO il piacere di annuuciarz 
al pnhulico, che domenica 3 giu­
g np c. a., alle ore r 2,3~, dopo ~1110 
asse m: a di ci rca tre an !li, ò prev1str, 
il rientro in Somalia del Segrctano 
Generale della S. Y. L. Abdullahi 
Issa Mahamud, g ià delegato di que­
sta e dei suoi simpatizzanti pressn 
le Nazioni Unite a Lake Success. 

Portiamo a conoscenza di quanto 
sopra a tutto coloro cui ciò può in­
teressare. 

Il Segretario Generale Regg. 
Fara Ali 

Le nozze V alla -Romanenuo 
ad Afgoi 

Questa mattina alle ore ,30 
nellla Chiesa del Sacro Cuore dt 
Afgoi sono stati uniti in matri­
monio dal Vicario Apostoli co 
Monsignor Filippini, il signor 
Franco Valla e la stgnonna 
Gemma Romanengo di Casti~ 
glione. 

T1 Santo Pa&e si è degnato in­
viare 1la Sua speciale Bened1izio­
ne estensibile per l 'occasione del­
la festività del Sacro Cuore a tut= 
ti glli intervenuti. 

La piccola Chiesa del Sacrù 
Cuore nella sua elegante sem­
plicità è stata degna cornice del­
la cerimonia. 

Agli sposi auguri vivissimi. 

CIRCOLO DEL TENNIS 
Risultati degli incontri disputati il 

31 maggio 1951. 
Singolare uomini : 

De Paolis batte Compare 6/3 - 6/::. 
Sanna batte Caruso 6/1 - 6/4. 

Singolare Signore: 
Hellmann-Leccisi 6/2 - I /6. 

interrotto per la pioggia . 
P ROGRAMMA 

del giorno 1° giugno 195I 
Singolare Signore: 

H ellmann - Lcccisi 
Doppio Misto : 

.ì\Iuttoni - Pecchioli 
Cancellara - Cancellara 

Doppio uomini : 
Saccani - Caruso 
Galeno- Vezzalini I 0 

Singolare uomini : 
Zupancich - Rossati. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del giorno lo Giug no I 95I , emesso 
a~le ore 09,- dall'Ufficio Meteorolo­
gico della Somalia. 
Osse_rvatorlo principale di Mogadiscio 
(penodo delle 24 ore precedenti) . 
Temperatura massima 0 : C: 30 _ 
Temperatura minima 0o C: 25:~ 
Vc~t~ prevalente SSW. Km/ora13, __ 
Unudttà relativa minima 67 "-' 
Raùinzionc solare massima 's0 

BELET UEN 14
' 

Altezza fiume Scebcli 
LUGH FERnANOI 
Altezza fiume Giuba 
CHISIMAIO 

m. 4,3o 

m. 3,6::: 

T emperatura massima C .. ·r ~~ emperatura minima C. 
Vento prevalente Sud Km/ . 24,6 
M .t ora xS,-

are: ag1 ato al largo 
GIORNO 2 GIUGNO '19 

Sole: declinazione meJ~. + 22•o8' 
Alta marea: ore 02 22 'b • e ore I 4 35 .oassa marca : ore o8 • · ,02 e ore 21 ,12. 

Il Cronista 

Bollettino 
delle st~ade 

La pista da AfgoJ a Merca è 
riaperta al traffico . con l ' avv~la~ 
che vi sono brevi deviazioni da 1114 
prima di arrivare al cinqukoteslllt 
chilometro, e che dal cinquantes·rn' 
al sessantunesimo chilometro bi, 'Ili• 
passare sulla pededunale. OiA!a 

Tratto Merca - Modun - G . 
- Chisimaiu intransitabile. eli~ 

Pista per Baldoa lntransitabiJe 
Strada Pangbeni-Ch.islrnaio ;11; 

tlcabile. Pti. 

~J~del~ 
Cioema Benadlr • '' La Vallt deJ4 

V co detta ,, . 
Cinema El Gab • << Il figlio di Roti 

H ood 11 (u ltima visione). 
1 

Cinema Teatro H amar • 11 AUegn 
Naviganti ,, e Giornale Universa~ 

Cloema lmDerlale • <l F ebbre di deg: 
derio ,,, 

Su!lercinema • H Giorgio 'ei grande • 
(ultima visione). 

I fratelli Franco e Salvatore Boi(} 
g nani p rendono viva parte al dolo:e 
che ha colpito la famiglia MurrieBa., 
siricò per l'immatura scomparr.a di 

FILIPPO MURRI 

. La L ibreria Italia partecipa al ~ 
!ore dell'improvvisa dipartita del 
cio 

MURRI FILIPPO 
porgendo ai fi~li vivi~sime condo­
,2'lianze. 

Le famiglie Ci~aòa e Spinazzè pr­
tecipano con vivo dolore alla penfiu 
d eli' alli i co 

FILIPPO MURRI 

La famiglia Walles partecipa alli>­
lore per la scomparsa del compian~ 

FILIPPO MURRI 

L'Unione Cooperativa Comm. IJ. 
della Somalia partecipa al dolore dà­
la perdita èel socio promotore 

FILIPPO MURRI 
e.~primendo vivissime condogliaJUe 
ai suoi cari . 

L'Unione Nazionale Somala, 'cot~ 
profondo dolore partecipa l'immato!S 
perdita del consocio 

SALIM AHMED 
impiegato della Residenza di Marghe­
rita avvenuta il giomo 30 maggio 1951 

~,;~1_, .L. .. 'JI ~J. 
• 

..J'.) r .l~?. .:..\,....... jc: r~;l 
~ ~l,:.. ! J • ~i_, .) \' J l Jl ~l., 

0' . ..a-l 0 '. t L.. .A:-11 4'.-'.JJI_, j ' 

,} '!- ; ! 4; J .).... • • ) \l- l ·~ ; .:J ~ O:,~.J. 

~.J~ Jc: "~ ~l Y..c:J 'h­

~~ .:..t::-- .:C.~ ~l_, ~ \..:. 

~Il .. ~_,~ \"-~' J 

.._,..,. j U: .).iill I.J.. 

J \. J-41 ~. IJ, )l 

.); ~ / ~\_A .)• . .) ~~C: t\ ,. 
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eralUlente formulata e il cui valo­
g<!llriconosco pienamente è quella del 
r~utivatuente breve periodo di tem­
~ che abuuuuo d~ v~nu a noi.. E' ccr. 
to que:;tO Ull f~r~ISSIIIlO• haudicap SIU 
uel settore JJ~httco-soc1ale, sia 1: 1 
uello economtco. 

q \el primo, per lo stato di inuna­
~~tà politi~a, per le. arretrate con­
divoui deglt aggregati sociali, per il 
b~~ livello dell' t:.truzione, per ia 

1neutalit:ì ~ncor~ legata al dan, alla 
rer, alla tnbù ptù che alla Nazione. 

Nel secoudo, sopratutto per la d•f-
6denza del capitale privato a cerca­
~ investunenti in un territorio di cui 
si ignora quali garanzie di sicurezza 
politica e finanziaria potrà offrire 11el 
periodo successivo ai dieci anni di 
tutela italiana. Diffidenza ingenua 
quanto si vuole, perchè nell'attuale 
·ituazione del mondo nessuno, sen-
~ ' ' .. 
z'essere profeta, puo sapere quel che 
potrà succedere, o non succedere, m 
uu altro qualsiasi paese di qui a 10 
anni. Diffidenza che però. esiste ed ~ 
>Piegabile. E poichè qualsiasi svilu~)­
po politico e sociale se non è accom­
pagnato da un ugual ritmo di svilup­
po economico rischia di essere arti!i­
ciale; poichè per avere uno sviluppo 
economico in una area depressa oc· 
corre un iniziale investimento di capi­
tale, la gravità di questo handicap ~ . 
nel settore economico, altrettanto se 
non più forte che in quello politico. 

Per superarlo, occorre fin d'ora ge­
nerare la fiducia che anche nel nuov~1 
stato somalo i diritti acquisiti saran .. 
no rispettati e protetti e che l'ordine 
pubb1ico e la tranquillità saranno as­
sicurati. 

ll contegno deUe popolazioni, dei· 
capi e dei partiti politici durante que­
;t dieci anni potrà contribuire molto 
a indebolire o a rafforzare tale fidu­
cia : questo è quanto o~corre dire e 
ripetere ai dirigenti politici della So­
ma\ia, è quanto i miei coLlaboratori 
ed io non ci stanchiamo e non ci stan­
cheremo mai dal predicare. Ma non 
l'i è dubbio che una solenne dichiara­
zione che in questo senso venisse ef­
fettuata, alla prima opoprtuna occa­
sione; dall'Assemblea Generale delle 
Xazioni Unite varrebbe enormemente 
a rafforzare tale fiducia, a incora~­
giare gli investimenti di capitale pri­
rato, a favorire, per conseguenza, lo 
sviluppo economico del territorio e a 
creare infine, fin d'ora, l'atmosfera 
adatta per un piano qi assistenza tec­
nica e finanziaria al nuovo Stato :;o­
malo, anche dopo i dieci anni di tu­
tela. 

Comunque questo periodo di dieci 
anni, anzi esattamente - oggi - ùi 
no1·e anni e mezzo, è davanti a noi 
e di esso occorre profittare per prepa­
nre e condurre questo giovane pupil-
1? alla sua maggiore età. 

E' evidente che pet· assicurare il 
successo è indispensabile la migliore 
buona volontà, la più dinamica atti­
l'ità e la più s tretta collaborazione da 
~arte delle popolazioni autoctone c 
degli italiat1i - privati, funzionari <: 
militari - in Somalia, dell'Autorità 
Amministratrice in Italia e, nel mon­
do, di tutti gli Organi delle Nazioni 
l:nite e delle sue I stituzioni specializ­
zate. 

In Somalia ciò che ci rende 1l 
COmpito più difncile è, dicevo, il bas­
so livello culturale l'immaturità po­
litica, l'arretrato st~dio della struttu~ 
ra Sl>ciale e le depresse condizioni eco­
~omiche del territorio. Sono elemen­
h inscindibili tra loro, facce diverse 
d~l!o stcs~o poliedro, causa e al tem­
IJQ stesso effetto l'uno dell'altro. Oc­
corre attaccarli tutti contemporanea­
lllentc con <:nergia, ma al tempo stes­
:.clln tempestività e delicatezza p~r 
'~re che sco!->se troppo brusche 

~rtmo irrimccliahile fra ttura di tut­
d l'attuale debole scheletro sociale 
e~ Pac~e e i l caos. 

•. 1 settore dove si può e si deve ruar· 
•lare c · d · · co on maggtore ects1one e · 

s truire coraggiosamente senza dare a 
s~orzi e a spese è ·quello dell'islru­
Zlone. 

Oli autoctoui più avanzati negli 
sludt hanno una cultura soltanto pri­
:nariu, talvolta unita ad alcune uozio­
~i lUI ~ò elevate, generalmente però 
IIIOI ~amche. Lo sforzo che s tiamo ta­
('eudo t assai grande. Soltanto iu qul!­
:.to prim(, anno il numero dei mae:.tri 
~ più che raddoppiato, le clas~i :.ono 
passate da poco più di cento a duc­
centosessantasette e gli alunni d;1 

2826 a oltre 7000. Abbiamo creato, 
ex novo, una scuola di artigianato, 
una scuola politico-amministrati va 
per la preparazione di funzionari So­
mali; abbiamo istituito dei corsi di 
perfezionamento per maeS(tr-i, altri 
per impiegati, altri ancora per inf.u­
mieri. ., t 

Le Forze Armate 1\Qì-1..\J.&I,lDO vohl­
to essere da meno e alla, Sçpola per 
maresciallì somali, ai numerosi corsi 
di perfezionamento tecnico, alla Scuo­
la per meccanici motoristi della Ae­
ronautica, che ha già, per iniziativa 
e con oblazioni volontarie di tutto il 
personale dell'Arma Aerea, una pro­
pria degnissima sede, si sta per dg­
giungere un Collegio per figli di mi­
litari Somali, anch'esso creato con ti 
contributo Yolontario degli apparte­
nenti al Corpo di Sicurezza. Kel pros­
simo anno scolastico, che si inizia col 
J 0 luglio (in .tutta la Somalia, salvo 
che in l\Iigiurtinia - dove si segue il 
calendario !Scolastico europeo - le 
ferie es ti ve corrispondono al periodo 
del cc tangabili ll, il più caldo dell'an­
no, da aprile a giugno) le classi e i 
maestri verranno ancora aumentati <! 

di molto. Un piano completo di istru· 
zione è allo studio a Mogadiscio, per 
stabilire organicamente i vari corsi 
di studio, le specializzazioni, i gradi 
scolastici e l'avvenire che ciascun 
grado potrà offrire ai giovani. Ma 
confesso che il compito che abbiamo 
dinanzi è immenso e che sarà sempre 
poco in relazione alla sus vastità, 
anche se molto rispetto alle possibi­
lità effettive, quello che potremo fa· 
re. Ciò sopratutto perchè di fronte al 
dilemma cc educazione di massa ,, o 
cc educazione di èlitt:s '' io ritengo 
chz occorra schierarsi decisamente per 
la prima, per evitare che un piccolo 
gruppo monopolizzatore della cu.ltu­
ra e del sapere possa trasformarSI in 
un'oligarchi~ di despoti. An~1e in 
Africa occorre, insomma, a nuo av­
viso, che la struttura sociale prenda 
la forma di una piramide a larga base, 
e non quella di una stretta colann.a 
incastrata su di una piattissima su­
perficie. 

Quanto all'immaturità pol.itica. dc~­
le popolazioni e degli attuali suo1 dt· 
rigcnti non \'i può essere che un solo 
correttivo: l'esperienza. Ed è per 
rJUesta ragione, oltrechè pe.r altri mo­
tivi di cui dirò più avantt, che un~ 
delle mie prime cure è stata quella d1 
costituire, fin dall 'inizio della u?stra 
Amm inistrazione, speciali orga111 m·~ 
quali, poco per volta, i somali si pos­
sano abituare alla sostanza e alle for­
me della democrazia - che, de_l, re~ 
sto, sotto certi aspetti seut~no p1u ~h 
quanto non si creda, per. ti ~ecduo 
costume deglJi (( scir , tnbah - • 
alla preoccupazione per il buon an­
damento della u res publica. ll, SI~P·!­
rando quella per gli interessi partt;o­
larislici di cabile e di persone. Con 
i ùue cc referendum ,, i.ndetti tra . le: 
popolazioni sulla questiOne della h n­
gua d'insegnamento da adottàrc nel­
l · scuole accanto all'italiano c sull:\ 
C~l;lpos izione del ~onsigli~ ·~· crr~l(). 
. le con la creaz10ne det Constgl~ 

na ' . . l't ' l di Residenza, delle Mumclpa l .t• e < Ll 

C 
. 1. ~[unicip:1li con la rcahzzatH'· 

ons1g 1 • • . · · 1 . r· c del Consi"ho 1 erntona c, Jle, 111 tn , 0 
• 

le lopolazioui somale dl'>[lOIIJ.lOilO ;.t-
Il te d•· organi che, di fatto, ~(JllO tua ntcn · d' 

t ati anche se non eletti lrct-
rapprcscn ' . . 1 1· attraverso t quali ,unuo .t 
tamcnte, e .· r 

. ··l ' lità di collaborare con con:,lg • 
P0551 ' 1 

• , d Jl' Autorità Am-e paren all opera e 

miuistratricc e, coutemporaucamcmc 
ùi esercitarsi ai costumi delle Assent· 
blce democratiche. 

Tra tutti questi organi cui sono cl.; 
aggiungere due Con::Hgli superiori <.li 
natura più tecnica, quello scolaslt~o 
e quello samtario, si calcola che giù 
circa· 900 somali partecipano al potere 
legtslativo ed c~ecutivo del '1 erri to­
no, sotto forma con!>ultiva. Ad e,;.,; 

vanno aggiunti gli impiegati C•Vlll 
Somali presso l' Amn11tùstraz10ne 
centrale e i suoi organi periferici, )n 
numero di oltre J.soo. 

La su·uttura so(iin.tc del paese 

Ma i problemi forse più gravi che 
dobbiamo affrontare sono quell1 che 
nascono dall' arretrato stacho della 
struttura soc1ale del .Paese. 

.Per quanto, anche in ~omalia, ia 
presenza degh europei, degli (( occi­
dentali " abb1a unpres:.o un ntn:•J 
più veloce alla naturale evoluzwne 
storica sociale ed economica del l' ae­
se, siamo ancora alla !>lruttura tc l.H­
blica ,, çlella società. 

Gruppi i:entilizi, ~ cui componenti 
sono uniti tra loro da più o meno lon­
tani vincoli di sangue, vivono su zo­
ne di territorio non mai ben delimita­
to, sulle quali SI spostano continua­
mente alla ricerca del pascolo e del­
l 'acqua per il besttame, la~ciaudo, ne: 
poch1 mesi di j)ioggia, una parte de! 
componenti - sopratutto le àonne -
a coltivare le loro povere u sctambe "• 
ciò che permette loro di aggiunger<.! 
il granoturco, la dura, i fagiOli e l'o · 
lio di sesamo al nutrimento princi­
pale formato dal latte e da alcuni dti 
suoi sottoprodotti. Ogni tanto si riu­
nisce lo cc scir " della rer o della :a­
bila, composta di tutti gli uomini attt 
a portare le anni, sia per discutere 
le questioni che possono essere sort~ 
sia per eleggere il Capo. E viene ge. 
neralmente scelto, quasi sempre nel 
quadro della tradizione ereditaria co­
lui che meglio sa dirigere l 'abbeve­
rata, che meglio sa guidare i guerrie­
ri nel difendersi contro i razziatori, 
che meglio sa condurre al pa~colo ed 
ai pozzi il bestiame e gli uomini 
Ogni tanto, nei 'periodi di siccità, ai 

· pochi pozzi con acqua, ai pochi pa­
scoli verdi giungono contemporane:l­
mente due cabile con il rispettivo be­
stiame: e allora, spesso, è la rissa :•er 
la precedenza, precedenza che sigill­
fica vi t a ; ma la rissa porta Pl•i 
alla vendetta e questa alla con­
trovendetta. Si forma così una 
catena che viene solo interrotta 
quando le vittime arrivano a esser.:: 
di ug uale numero da una parte e dal­
l'altra e quando la dirferenza viene 
pagata con la u diah , il u prezzo dd 
sangue" · 

In questo conglomerato sociale, im­
mobile da secoli, viene improwisa­
meutc a inserirsi un nuovo elemento. 
quello europeo. In Somalia, come iu 
tutta l'Africa, ove più rapidament~ 

ove più lentamente, esso, con la sua 
dinamicità invadente, con le sue dii­
ferenti forme di vita, con la sua eco­
nomia c< intensiva 11, stonvolge, dovo.) 
arriva e sopratutto dove si forma -· 
nelle città e nelle concessioni - la 
preesistente struttura che, però, for­
malmente rispetta. 

Il risultato, il <c precipitato >> dircb 
bero i chin1ici, di questa reazione si 
ha lentamente. Sopratutto nei ccnrri 
abitati si vanno formando, propJio 
tra coloro che pill sono vicini agli 
europei, tra i loro impiegati, tra i 
loro domestici, correnti nuove an.::­
lanti a realizzare in Africa le stes::.l' 
abitudini di vita politica cd economi­
ca degli <c occidentali 11. Correnti pro. 
grc:.siste e nazionaliste al medesimo 
tempo, che generalmente non hanno 
avuto il tempo di mut n rare una lor•J 
esperienza, hanno ft ctta di rcaliu .1 
re, nella loro gcu<:rat;iouc, quello eh.! 
hanno visto c vedono fare ai loro mae­
stri. 

Sono correnti che vanno educ'lte 
e cur11te, perchè è soltanto da esse e 

con c~se che gli africani potranno 
trovare le loro nuov<: torwe <li vlta 1.. 

anche percut:, trascurate o, peggw, 
I!Cr:,egutlat<:, :.i tra~fonuerebbt:rO w 
wCoial O• wnnento, 01 0010 e 01 n­
u~.:uton<:, cll<: ntarocrcbuero, tnvc<:c 
ut aur<:llarc, la nalllrale evoluzwne 
uel LOUtll1Cllt<:. 

.1\la, per tornare alla Somalia, gra­
ve trn:parabtle errore sarcobe que1:o 
ut tentare Ja dt~truzwne allrettat.• 
aeU'orgamaattone tnuale. 1\ on n. 
potreooe na:.c<:r<: che 11 caos. Mmar•: 
1'autontà de1 Ca!Jl stgruucherei.Joe, 
nella bqscaglia, la~ctare mano 11b<:ra 
agli elerueull più turoolent1 e 1ptu 
vwlentl della cabtla, hberatt dal tre­
no co:.lttlllto dal vmcolo dt dipendcu­
za verso tl Capo. S1gmltcherebbcro 
quindi creare uno stato endem1co <.11 
guerra CIVIle, con tutte le trageOic 
grand1 e p1ccole che ne con:.eguono. 

D'altra parte l 'orgaruzzaz10ue tr .. 
bate rappre,enta certamente uno ae­
gli stati v•ù arretrati, in contrasto 
con i princ1p1 che presiedono al libero 
sv1lup1JO del ' tmltviduo nello Stato 
moderno. 

1 E allora? Allora non 'vi è che una 
via Clt usctta, quella che shamo ten­
tanao 10 ~omalla. Da una pane, 
cerc.are 01 attrontare la graduale evo­
luziOne delle tnbù ver:so forme dt a,-

' l . 1 sse!>tatnento terntona e, mcoraggtan-
1 do una polihca ~octale ed economtca 
l cne le ruutt a cou:.1derare il vtllaggJO 
1
1 e non la cabila come il loro c.en•r..> 

naturale. D'altra, quella di superare 
dove si può, e c1oè nelle città e ne1 
v1llaggi, l' organizzazione 'tnbah: 
creaudo al lato di essa un'organizz:J.·· 
zione territoriale che possa lentamen­
te sostituirsi: primi elementi di que­
sta nuova orgaruzzazione possono 
cons1derar:.i i Consigli di Residen<(:t 
g1a iunz10nanti e le Consuite .L\lunici­
pali in corso di istituzione, .che, pur.! 
essendo in parte formati dt rapprest:n­
tauti tribah, si riuniscono per discu­
tere non più questioni di cabila ma 
questioni di territorio. 

Quel cbe chiediamo n.U'ltalia 

Ho parlato finora di problemi ~om.c­
li; ma vorrei permettemù di sottv­
lineare aucora una volta che la no:. t •. : 
missione non potrà avere alcun teli..:e 
risultato :.e non sarà stata accomp..t­
guata dalla ptena collaborazione rl.i 
tutti gli italiani. Di quelli della Som.l· 
lia, anzitutto, così duramente pro­
vati da anni di umiliazioni, di dolon 
e di tragedie ; da queste sofferenze 0 
nata in loro unu specie di diffidente 
suscettibilità verso tutto ciò che " 
nuqvo. lo, che gran parte della tma 
vita ho passato all'estero .a contatto 
con le nostre collettività e ho con Cl>l>·:! 

condiviw antie, preoccupazioni e ùo­
lori, sono di cuore vicino a loro. I lo 
ro intere~i particolari vanno compre ... , 
e dife:-1 , naturalmente nel quadro di 
quello che i: l' impegno e l'intcre:.s..: 
italiano a preparare rapidamente la 
Somalia all'indipendenza. E quanto 
pi1\, quanto 111cglio essi collaboreran. 
no a questa nuova missione, tanto più 
e tanto meglio avranno modo di v~ · 
der difesi i loro interessi singoli au­
che oltre i dicci anni del mandato. 

Occorre; poi, la compren:.ione "' 
l'appoggio di tutti gli organi del Go­
verno Italiano, al quale spetta cou1e 
Autorità Ammini:,tratrice la princi­
pale rc::.pou!>abilità del mandato di 
Et·oute alle Naziont Unite, cio~ difron­
te al mondo. Comprensione c appo.;­
g io che si debbono concretare prin­
cipalmente nel non volere considera­
re, per pigrizia mentale o per mau­
qato :lPJlrofomlimcnto del carattere 
della nostra mh.sione, la Somalia co­
me un Territorio cui debbano se .. -
z'altro applicar:.i leggi, regolameuti 
e di~posit.ioni concl'pitc ed cmanut';! 
in altri tempi, t•on altra mcnt.lli t.\ . 
per altri scopi. Nei si ngoli u nici d~:!· 
le varie Amministrazioni Centrali tu~­
ti dovrebbero essere permeati della 

continua in 5" pagina. 
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(conlinuuzioue della 1" pag ina) 
t ' nile, come ho g i:\ ricordat o, uvc1'11 
ulììcialmcntc CSJH·es:-.o lusi n.l!hict i !!:"' 
dit.i - . tttu :tnche c sopratutlo tb n• ... 
più acuta <!.•a mina della ragin111 d. l 
l 'll ttcrc-..,c ttaliano alla ~omali:t. 

Credo p~h..,a riu:::.circ di notcv •• k 
•lltcrc ... ,c, ai lim di quanto verrò ,lj. 
·endo, <li fermarci anche noi atl •·f. 
ctt u;.~re l(ll (;'>t:l di:-amina. 

., ~· ... cin<lo d;.~ !le ragillni :-cntillll'n­
tah :l •'Ili alto 1·alore mornlc nun pn.J 
t'Cl• ,_--...r l' da solo il tklerntinantc .t; 
tt n attq.:>:I.LnlCnlo politico. 

\ 'orrc1 llt\·ccc, illustrare, :-.ia purc 
::.ollanlo in 1111 bn!\ 'C accenno , i p1'in-

cipali aspellt t:conomid <h•l '1\ :rrito· 
rio, per vcclett -.c :-i a no tn li a:-pelt i ti 

gin..;lilìc::.trc qnc-.to intctc'>SC ituliall(). 
Qnnndo ,j purlu dd ht :-ìn1 ll td ia , co­

lui che ne hu una colllht't•nza !>olt:llllt' 
!>ltperftcial c, pcn..,a :-uhtlu alle banane 
c al cotone e vedc, nella .,ua fanta­
...i.l, terre uh'-rto-.~:, foll''-lc tmpicali, 
culture ricche pari a q nelle di alt n 
Pac-..i OI'C con le radici nell 'acqua c 
la cima al sole ogni pi.ltll<l cresc~ • 1 
>!t>gliosa, gonfia di linfa l' c<trica W 

frulli. Quanto divct-.o è, invece, il 
povero quadro dc\1:1 bo~cagli ;l ScJ· 

mala ! 

L'intc1'csse italiano nlln Somalia - Jl cnmpo e('onomico 

~ella parte :;ettentrionale, le dc,o­
l:ltc -.teppe della Migiurtinia c dci 
::\[udu~h. do1·e unica produt.ionc è 
quella dell'incenso e dove, qu::llldt) 
pio' c - da dieci a ott:lllta 111111. al­
l' :m no - , possono pa::.colare drome­
dari c capre, de:>tinati, però, a essere 
decimati dalle successive ::.iccit:\. Più 
a mezzogiorno le zouc meno deserte 
com•)rese tra l'Uebi Scebeli e i) Giu­
ba. Auche qui pioggia assai scarsa, 
tre o q uattrocento mm. all'anno, di­
:-tribnita irrcgolannente in due stJ· 
gioni, durante le quali l'autoctono se­
mina' nelle sue sci ambe, il sesamo, 
tl granoturco e la dura, sper:mdo di 
potcrnc mccog fiere almeno quanto 
~·li ba:.ti per il quotidiano Jlasto di 
lutto l 'anno . .:\Ia se le piogge non ar­
ri,·ano o sono scarse, niente raccolto, 
niente pascolo: fame e miseria. 

Lungo i fiumi. in zone ristrette c 
non tra le miJ:!liori, e cioè nel Com­
prensorio della Società Agricola Italo­
Somala - fondata dalla coraggiosa 
iniziativa del Duca degli Abruzzi, ;l 
cui ::\ome è in quelle terre venerato c 
risj'lettato, da somali e da italiani, 
proprio per il sistema di lavoro da I u· 
voluto, fondato sopratutto sulla com­
prensiva e cordiale collaborazione con 
.srli autoctoni -, nei comprensori di 
Afswi e di Cenale, tutti lun,~ro l 'l.Tch; 
Sccbeli, e in quello del Basso Giuha, 
il coraggio e la tenacia di alcuni Ita­
liani ha creato, dal nulla, un tipo di 
agricoltura più progredita. A mezzo 
di dighe al Villaggio Duca degli A­
bruzzi e a Cenale, a meno di aut"· 
pompe ad Afgoi e sul Giuba portano 
nelle loro concessioni - attraverso 
una compless~ rete di canali - l 'ac­
oua dei due fiumi e con essa suppli­
scono l' avversa e avara natura. E d~ 
questi comprensori vengono le succo­
se banane, i turgidi pompelmi, le 3 

rachidi, la canna da zucchero, un~ 
parte dell'ottimo cotone Sachellaridis • 
a libra lunga, i cocchi, e gli altri pro­
dotti della Somalia. Ma il costo di 
produzione ne è relativamente alto. 
ner un comple-;so di ragioni sulle qua­
li non è qui il caso di dilungarci. 

Soltanto in periodo di prezzi inter­
nazionali alti, qual'è l'attuale, il loro 
prezzo può resistere alla concorrenzn 
internazionale; mentre diventa inve­
ce non remunerativo non appena i 
prezzi stessi tendono a livelli minon. 
TI bestiame, la gran ricchC'lZa de) 
paese, è purtroppo steri_le ai fini ~~l· 
l'economia generale. Gh autoctom ,o 
considerano come il vero segno di 
ricchezza, come un salyadanaio cui si 
chiede soltanto di fornire il latte ed 
il burro, principali alimenti del no: 
made, e un pò di carne nelle grand1 
occasioni. Sono restii a disfarsene c 
lo vendono solo quando vi sono co· 
stretti per la siccità e la fame; m~ 
anche in questo caso, la carne non SI 

può esportare se non in scatola . per 
le numerose malattie, pe~te bov_rna, 
tripanosomiasi, e~c. , da cm. è affhtt?. 

Non mi si framtenda. 1\~n _vogho 
con tutto ciò dire che non VI SH\ nul­
la da fare per sollevare ~·economia 
della Somalia. Certo no. Vt son~ ton­
te iniziative già in corso , rome Il. C?­
tonificio in costruzione a Mog~~ISCtO 
per conto delle Cotoniere MendiOna· 
li, come il migliore sfruttamento del-

le ri;..orse ittiche, come il miglior<~· 
mento della allrcu.atura dello t.ucch~­
ri ticio della ~AI~. c altre ancora. V e 
ne sono altre da prendere, come i~ 
miglioramento qu~1litativo d~l~e p~U1 
per l'esportazione, come l'utihzzaz!o­
ne della farina di banane, come l'm­
dnstria della carne in scatola, l'ome il 
ripristino dello sfruttamento delle sa­
line di Dante, iniziative tutte che pos­
sono note,·olmente migliorare le con­
di7ioni economiche del Pac:>c. Si do­
n .\ arri\·are a un forte mig lioramento 
della bilancia commerciale, oggi i n 
forte deficit. 

::\fa da que~to mi~lior:lmento, da 
questa auspicata e po!'sibile - anzi 
1rià in atto - diminuzione di one:-~ 
per l'Italia all'affermare che sono 1 

vantagg-i economici quelli che éi han­
no spinto ad accettare la nostra nuo­
va missione in Somalia, ci corre mol­
to Ci corre bnto che è meglio dir 
"-Ubito a ~canso di illusioni, che la 
~omalia costerà sempre al contri­
buente italiano: non certo quanto si 
affermò al princ1p1o dell'impresa 
quando si parlò 9i duecento miliardi 
in dieci anni. Molto, ma molto di 
meno: in dieci anni, meno di un tet"­
zo di tale cifra. E jlran parte di que­
sta somma, pur giovando, c non poco, 
all'economia somala, tornerà in Pa­
tria sotto forma di risparmi, di rimes­
se, di acqtùsti di merci italiane etc. 

.'\d ogni modo, da questa analisi 
un pò a volo d'uccello si può senz'al­
tro concludere, mi sembra, che l'Ita­
lia ad accettare il Mandato somalo 
non fu certamente indotta da sete òi 
ricchezze, nè da prospettive di sfrut­
tamenti economici inesistenti. 

-----------------------n campo volitico 

Vi è, invece, un altro campo ass.11 
vasto da esplorare, quello politico. In 
esso, come si vedrà, trovcrem~ le ra· 
~oni dell'interesse italiano in Soma­
Ha, interesse - oso dire - su!)eriore 
a quello che vi avevamo prima, pro­
prio per la nuova forma in cui ci sia­
mo andati, cioè come mandatari delle 
Nazioni Unite e con la missione di 
preparare il paese all'indipendenza . 

Può sembrare questo 1.1n parados­
so, ma non lo è. 

Esaminiamo, infatti, per un mo­
mento questa ipotesi : che la Somalia 
fosse stata restituita alla sovranit.'t 
Italiana nella sua antica forma di co­
lonia. Se, prima, in un vasto comples­
so di interessi coloniali e in una con­
cezione internazionale della funzione 
della razza bianca in Africa molto di­
versa dall'attuale , la Somalia aveva 
un significato sopratutto quale parte 
di un tutto, oggi, avalsa dagli altri 
territori del sistema coloniale italiano 
prebellico, presenterebbe soltanto, 
come <l colonia l), due ordini di van­
ta~gi: quello specifico di una più ef­
ficace tutela del locale lavoro italiano 
e quello generale, che in altri tempi 
si sarebbe chiam::~to del u piede in 
Africa )l. Certamente anche soltanto 
questi elementi atti\li del bilancio del­
l'opcrar.ione Somalin di fronte n quel­
lo passivo costituito dal suo peso :fì. 
nanziario avrebbero, mi sembra, gi\t­
stificato il nostro ritorno, tanto pil1 
quando si aggiunga sul piatto attivo 

. · 1 torico-bcnti-dclla bilancw ti va ore s . 
. 1 • • ì\Ia 1 vanta ~:; ntcHtule d1 la c JtlOI uo. . . 

~i rcnli s i :-.urcbhcro !imitali a <Jllclh 
da 111c tudicali. 

()"" i i 11 vece un orizzou te ben IJ' ~~ 
""' . ' .. l r1111 11io ~ i prc;.cula a chi ~unlllll a !>l· 

llHIZtone u Sans avoir froid at:X 
yeux " como.: direbbero i no!'>lri anti· 
ci francesi. . 

11 oc coloniah:.mo n nella sua aull· 
Ca LoiiCetionc, è Orlll<!i SC0111(1UI'SO Cl 

in via di ~comparire. l movimenti na · 
zionalislici, che ~ono già 111 fa;.e d i 
supera111enlo in Europa ovc danno 
po~h> u formule più ampie di colla­
borazione internazionale, hanno lra­
.,ferilo il loro fuoco in Asia cd 1:1 
Africa, ~pc:-:-o ~1 1 servizio 'cosciente o 
inco:-cientc tll t1llre ambizioni. lu 
Africa, 0 almeno in gran parte del­
l ' Africa, essi bono destinali - e tan­
ti f.1lli r'-'<'ehtl lo confermano - a 
dominare la ~cena politica di que .. ta 
seconda m~tò di secolo. Nou dibCutfJ 
se ciò sia un bene o un male. :1\on 
di:-.euto ~c sia fatale o no, nella mo­
derna cvoluzio nc degli Stati, passare 
per una fase di :teceso nazionali~nl•J 
per acq uistare, atlra verso una cspe­
rienla spc:-.so doluro:-a, una più pro­
fonda coscicnt.a degli intereb;;i n.·ali 
d~l l'ae~e, che faccia no superare quc­
,.,to ste;.so na~.:ionalismo per arrivare 
a formule più complete di fruttuo-.à 
collaborazione nd reciproco rispetto 
della propria individualità nazionale. 
Xon di~cuto neppure se questi g io­
vani nazionalbti africani si r endono 
conto del pericolo che talune impa-. 
zicnzc po:;souo far correre al loro pac­
~.L; cioè, che, \'cnendo improvvisa­
mente meno una costruttiva collabo­
tazione con altri popoli di più antica 
maturità e la natura avendo orrori.'! 
del vuoto, tale collaborazione nou 
rischi di essere sostituita da un acce­
so totalitario dispotismo di altra ori­
gine e provenienza. l\li limito a con­
statan: un fatto c a domandarmi c:i 
fronte a questo fatto quale sia la stra­
da che conveng·a scegliere a chi ba 
responsabilità africane. 

.Mi sembra si possa affermare ·he 
l'Italia questa strada ha già sccJt,). 
Quando ha chiesto l'indipeudenz:1 
per tutte le sue ex colonie, essa ha 
evidentemente optato per la polihc.l 
della comprensione e dell'incoraggia­
mento alle aspirazioni delle popola­
zioni africane. Ed è certo qu~ta, :l 

mio avviso, la politica più saggia. 
Anzitutto m i sembra sia la ::.ola 

che risponda alla concezione moder­
na della missione degli Stati di più 
progredito livello di civiltà nei n­
guardi di quelli a inferiore sviluppo 
politico, sociale ed economico, è l.1 
sola che sia veramente consona allo 
spirito delle N;1zioni Unite, quello 
spirito di cui è profondamente e n,,. 
turalmcnte impregnato tutto il po­
polo italiano, che, maturato da osct:­
re c dolorose esperienze, vede in 
questo spirito la luce di un doma11i 
migliore, di un domani di compren­
sione e di collaborazione mutua ft ci 

popoli uguali. 
E' inoltr~ la sola che pos~a per­

mettere di aiutare verameot';! queste 
popolazioni, cui l'Italia è legata do 
secoli di attività, di commerci c ùi 
amicizte, a raggiungere un più alto 
livello di vita; è la sola che possa 
permettere di mantenere, anzi <ti in­
tensificare queste correnti di attiviti\. 
d i commercio c d i amicizie. Fu pro­
prio quando le nostre antiche Repnb­
blirhe l\'[arinarc trafficavano sul utu­
re con le sponde africane e asiatich~ 
del Mediterraneo e con i più lontani 
Paesi del Medio Oriente che da t.tli 

liberi trani~i _esse trassero i loro tnag. 
~~~ ~~i hcneftct. 

t 11 quc:.to quadro africano, che 
quelle iug<:nué c commoventi litogr.r. 
J 1e a colori dell' 8oo - clJc 1 iproùu. 
cevano allora le ballagli e, le l:>(H:ra 11• 

zc c g li ideali del W !>orgimento ._ 
a vrchbcro rallig urato con gruppi d1 
africani inte.'>i a co:.lnnre la loro nuo­
va civilti1 nellé !>cuolc, nei can1pi, n(:\. 
lc ollic.mc, nelle A ... ~un!Jl<:c lJOltllchc 
c nello sfondo, una Italia turrita ~o 
11~atcrna che li vrgila, li incoragg1~ 
c li aiuta, in questo quadro afnca110, 

d icevo, ::.'inserisce il futuro della So. 
malia. lndipcudeuza anche L•Cr lei , 
certo; 111a, nel suo caso, t vro1•rio 
1 'Italia in veste di mandataria d<:\Jc 

' 'l !\azioni Unite, che ha 1 compito ~i 
prcpararla ai 'suoi nuovi destini 

Que..,ta è la specifica nuova missi~ 
ne ddl'ltaua in Somalla; es~. ai du~ 
vantaggi politici ai quali ho prima 
:.ccennato, ne aggiunge un altro, u 
più importante forl>C. Quello di of. 
frirci l'opportunità unica di prepara­
re nello SLJazio eli dieci anni un Pa~­
::;c al raggi ungimento della meta pi[t 
nobile che po~sa pensar:-. i, elevando­
ne contemporaneamente il livclJ.) 
c ulturale, economico c sociale; E: così 
facendo non solo di legare a sè qu<:\ . 
le popolazioni con vincoli che vanno 
oltre alle temporanee vtccndc deiJ., 
politica quotidiana, ma que:.ti vin­
coli estendere anche a tutte le altre 
popolazioni dell'Africa e del ~ledio 
l>ricnle, ~up<.>rando così quelle super­
;,titi diffidenze che ancora si nutrollo 
qua e là, in buonà o in mala fede, 
verso il nostro Paese. In altre parole, 
avr.:mo perduto, si, i vecchi nost;i 
territori coloniali, ma avremo con­
quistato, e in modo ben più duratu­
ro, la fiducia di tutti i popoli del­
l' Africa e del Medio Oriente. 11 co.n· 
merciante, il medico, l 'ingegnere e 
l'insegnante ttaiiano non apparirà più 
nella veste del conquistatore o di colui 
che lo precede; ma dell ' amico, venu­
to con lealtà a scambiare i prop~t 
nrodolli o la propria scienza. 

Il bilancio finale d ell'operazione 
:)()malia - chiedo venia di impiegare 
un tennine commerciale in questa 
trattazione - apparirà allora larga­
mente attivo anche al più meticoloso 
ragioniere e l'investimento largamen­
to produttivo anche all'economista 
più positivo. 

Oso dire che q uesto dev'essere sta-
to il punto d'arrivo, cui giunsero, 
più forse per intuizione cbe per ragio· 
namento, le Delegazioni dei Paesi 
africani ed asiatici nella disamina che 
ciascuna di esse deve aver compiuto 
dell'atteggiamento italiano prima di 
dare il voto favoreYolc al Trustee­
ship sulla Somalia, esse che così spes· 
so avevano votato in senso contrario 
in casi analoghi. E questo voto favo­
revole è la prim:l conferma del va· __, 
lore politico del nostro atteggiamen-
to in favore dell'indipendenza delle 
ex colonie in genere e della Somalia 
in particolore, ed è quindi la prin1:1 
conferma, ante li tteram, dell'ec­
cellenza, dell'intimità di rapporti che 
potranno crearsi con quei Paesi pro­
prio a seconda dell'esperienza che 
avremo fatto in omalia. E del resto 
la felice e fiduciosa fraternità di rap· 
porti es istenti oggi fra le Repubbli· 
che latine-americane c l 'Italia nou 
ha anche, tra i suoi elementi costitu· 
tivi, il parallelismo e la collSeg-uente 
solidarietà della s toria loro c della no· 
stra nel secolo scorso, quando l~ro . e 
noi fummo impegnati, sia pure 1U 

maniera e in tempi diversi, nelle lotte 
per l'mdipendenza e per la liberh\? 

c?~le portare a termine il mandato. 
Lo 8' aluppo economico c quello cultm·ale 

~~~~~==~~~~~---
'ti Giunti u questo ptmto, esaminato 

. COll ~CII Il lO della nostra nuova ll1ÌS· 

stono m So_malia per condudere che 
essa, propno nella forma attuale ~ 
pienamente rispondente all'inter:sse 

italiano, conviene porci lu question~ 
se c per quali vie noi suremo capllCI 
di portarla a termine. 

l.a più grave obiezione che viene 

(Continua in 4" pagina) 
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(OO~::~:~_~:~~n~,d~~l~l!~:ap~~b~~~lll~ ;~faa~~~~e~~;zatae~~~:~~~:e~I~~~~;~ Vllftorla ~~· BIAGI·~NI a. Rl.mt·nl· 
r.rc qualcosa di nuovo, qualcosa di z1a ti suo compito di amtarci e d" • 
,. . t t to h . l" l con JIOO 01ai en a ; e c c questo qualco- s~g ~arei, la com1~rensione del Con-
511 si può fare pen~and~ a Mogadiscio stgl~o di T~t~la e l'aiuto di tutti gli 
ton1e a un c~ntro ~a :u1 deb?o.no esse- altn _Orgam mternaziouali sono ele­
~diramate IStruztOm ~ ~rdm.1 (natu. n~enb fond~mentali per il raggiun­
~01ente nel quadro dt dtretttve poli gm1ento dei nostri obiettivi. n suc­
tiche di caratt:re g~t!cralc) c non co- c_csso o l'insuccesso nostro in Soma­
pte un'appendice P_lll o meno cara, ha ~ar~ successo o insuccesso delll' 

·u' o meno gradtta, più o meno Naz10m Unite. Preparando la Soma-
pt d 1 r 11· · · · jptflortaute e no,stro Territorio. Ia ? . mdtpendenza, renderemo un 
ftt!IO ·_dev'ess~rc _vist~, e.saminato ser~Izto prezioso, oltrechè al Terri­
t panderato ·~ funzione politica, tor~o ora sotto tutela, alle Nazioni 
j funzione cioè deg·li scopi che ci sia- Untte e all'Italia. T anto le prime 

110 prefissi accettando. l'incarico; il quanto ~a seconda aggiungeranno m. 
resto viene in sottordine. Quindi poli- nuovo ~to~o. di merito a una nuova 
tica commerciale, economica, finanzia- opera d t CIVIltà. alle loro benemeren-
ria, scolastica, sanitària e via dicendo, ze. Tanto le p:1me quanto la secon­
tutto deve essere concepito in funzione da devono validamente, coraggiosa­
somala, in funzione, cioè della prepa- mer~te e _affettuo~mente appog(iarci 
razione della Somalia all'indipenden- e amtarct. 
r;a. Se di questa promessa ognuno d A compiere questa opera iminane 
S11'à convinto, sulle conseguenze si lavorano laggiù insieme con me alcu­
sarà facilmente d 'accordo. E, giova ne centinaia di fwlZionari, ufficiali, 
ripetere, guardando ai problemi in impiegati e soldati. Lavorano dura­
funzione somala avremo veramente mente spesso in condizioni dì clima, 
fatto l'interesse del nostro Paese. di disagio, di isolamento non facil-

Certo, molto ci attendiamo anche mente immaginabili : vi sono sèdj 
daU'aiuto e dall'appoggio delle K a- all'interno dove ad amminis trare al­
zioiiÌ Unite e delle sue I stituzioni cune decine di migliaia di somali vi 
specializzate. Purtroppo, però, no.1 sono, di italiani, soltanto il Residen­
sono previsti nei vari Piani e Pm- te, il medico, il maresciallo dei cara­
grammi finora studiati in sede inter- binieri e un impiegato. 
naziOnale veri e propri investimenti La sera, quando al calar del sole 
di capitali nelle aree depresse, gen~- lentamente scende dal pennone il tri­
:11lmente si è preferita la formula del- colore italiano, la mente e il cuore di 
l'assistenza tecnica, diretta a stimola- tutti questi italiani, di tutti questi 
e l'interesse del capitale privato alla miei collaboratori si leva verso il cie­
lorizzazione di quelle risorse che lo a pregare Iddio che ci assista nel 

'assistenm tecnica per l'appunto difficile lavoro. E poi si volge verso 
mà aiutato a individuare, o a indica- la Patria a ricordare con commozio­
re taluni mezzi tecnici cl1e possono ne le persone care, i luoghi amati, g!i 
~o1·are a migliorare la condizione di affetti lasciati. E una sola cosa chie­
WI determinato settore economico o do a tutti, a una cosa sola tiene pitÌ 
f«iale. Auguriamoci che questa la- che a ogni altra: di essere seguito da 
cuna !>OSS3 un giorno essere colmata. tutti non con lontana indifferenza c 
Intanto l'appoggio morale che potrà con beneducata cortesia, ma con af­
,·enirci dalle Nazioni Unite, la soli- fettuosa comprensione, con fattiva 
tbrietà attiva del Consiglio Consul- ~olidarietà, con fraterno interessa­
tiro, che, tengo a npeterlo, svolge a mento. 

Parla il Sottosegretario On. Brusasca 

La fine della conferenza di S. 
E. Fornari è stata accolta da vi­
ciss i tni applausi. 

Si è quindi levato a pa-rla·rc 
l'on. Brusasca il quale ha sotto­
lineato che i lusinghier.i tri-sultati 
ottenuti d4ll' A m:1winis trazione 
Fiduciaria trovano la 1nigliore 
CO!Iferma. nel fatto che è stato 
~ssibile apportare una forte ri­
dùzione del Corpo di Sicurezza 
della Sotnalia. Ciò è dovuto alla 
5ifuazione politica che è stata 
crt4ta ed ai rapporti amichevoli 
uistenti fra la popolazione so· 
~la e gli italiani. 

· dei suoi lavoratori e dei suoi tec­
nici, alla elevazione delle popola­
·zioni delle aree depresse'. 

Concludendo, il Sottosegreta­
rio, dopo di aver esaltato l'opera 
dev nostri pionieri, ha rivolto 1Ht 

caloroso saluto· agli italiani che 
vivono in Somalia assi-curandoli 
della tutela e dei legittimi dir i t­
ti·, anche dopo che sarà sta/a at­
tuata l'indipendenza del territo· 
rio. nell'ambito delle leggi d P l 
m1ovo Stato. 

RIMINI, 31. 
L 'undice"sirna tappa di 246 

chi'lometri del g iro ciclistico d'I­
talia che da Pescara portava .1 

Rimini sulla litoranea adriati ·.:1, 

è stata vinta in volata dia Bia ..-io­
ni Serafino in ore 6, 28 priuii.' ~ ~ 
second~ alla medlia di chiloiUetri 
87,700. 
PESCARA, 31. 

Il G'iro d 'Italia ha compiuto 
m<::tà strada: dieci tappe sorìo 
state superate e altrettante ne 
nmangono ancora, compresa 
quella od~erna. Neil riposo di 
Pescara i corridbri si rimettono 
dallo sforzo compiuto nel corsr 
della tappa più dlura che da Foa-. o 
g1a li ha portati a Pescara. Nel-
la giornata di ieri tutti i corri­
dori dell Giro sono rimasti per 
lungo tempo coricati. Magni 
~ntervistato da un giornalista· al 

LA fESTA DELLA REPUBBLICA IN ITALIA 

LE GRANDIOSE 
MANIFESTAZIONI 

per il 2 ·giugno 
ROMA, l . 

Domani 2 giugno, anniversa­
rio d'ella proclamazione della 
RepublYlica, riviste militari a= 
vranno luogo a Roma, Padova, 
Bolzano, Torino, Millano, Bolo­
gna , Firenze, La Spezia, Livor­
no, Napoli, Bari e Taranto. 

Nella capitale il Capo dello 
Stato passerà in rivista le Forze 
Armate presenti in Roma. Circa 
200 aerei da caccia dell 'aerona.u­
tica militare italiana compreso 
un gruppo d~ aerei a reazione sfi= 
aeranno s ul cielo d'ellla rivista . 
Complessivamente parteciperan­
no alla parata 27 bandiere, circa 
l(ì mila uomini, 250 pezzi d~ ar­
tiglieria ,oltre 200 mezzi blindla­
ti o corazzati, 700 automezzi e 
500 quadrupedi. 

Dopo aver tracciato la storia 
~lmandato, l'o1t. Brusasca Ira 
fi4Jjermato che il compito della 
Italia è quello di preparare la So­
t14lia all'indipendenza ent-ro il 
termine prefisso 

CIMI MA IMPIRIALI 

. "I criteri fondamentali dell'a­
llone del Governo - ha detto 
l' . . 
1 
on. Brusasca - sono, tn prmw 
llogo, assolvere lealmente !(li 
obblighi del mandato eil in se­
~o luogo creare una orgawiz­
~ztone dello Stato Somalo che 
114 

aderente alle possibilità eco· 
"'on~iche del territorio e che pos-
:~eco,ntin~re a funzionar~ doP? 

li talta avrà assolto l'm cari­
~ricevuto dalle Nazioni Unite. 
• t tratt d. . d' 
,~ , a t un tmpegno onora 
~Italia intenile assolvere 11el 
,1~ migliore anche per dimo­
ttra.re la sua capacità a concor-

e con gli altri Paesi, a mezzo 

OGGI e DOi'tl ANI uno dei più grandi c recenti 
capolavori della · cinematografia ti·ancese : 

=:IlliRI ~i llf~fllfRI 
con Anclrè Le Gall e Fr·aucoise A1·noil 

Per gli ambienti, alcuni dei qnali nuovi per la. mag­
gioranza del pubblico, ~)Cl' l'iutCJ')li'C!azione . e llCI: 
l'atmosfera cb e lo do~num,. Cl ncs~o .ftlm,. uns.to di 
passioni torbide c sent1mentt snblnm, la~CJel'à m voi 

una im]n·cssionc pl'ofon<la ===== 

ouesto film non è consioliabile ai minori di 18 anni 
SEGUE DOCU:Nitl.N"l.."'ARIO 

seguito d'ella carovana ha dichia­
rato che gli assi de!lla montagna 
che lo ritengono vulnerabile ia 
salita si sarebbero dovuti ricre• 
dere, perché le Dolomiti non co­
stituiranno per lui le forche cau­
dine. Stamane alJJa partenza del­
l 'undicesima tappa del Giro, 
Pescara-Rimini, gli atleti appa• 
rivano ben riposati e pronti ad! 
altre fatiche. Dopo un lungo e 
noioso preambolo si prevede che 
da oggi la corsa entrerà nel vi­
vo. Infatti in queste dieci tappe 
che ancora restano oltre a richie­
dere la massima partecipazione, 
determineranno senz'altro que­
gli sband'amenti .che sono conse• 
guenze della dura prova. Coppi 
e Bartali dai quali tutti gli spor­
tivi attendono una rivelazione si 
trovano in forma e non è azzar­
dato il d~re che per lloro la corsa 
inizi proprio ora. 

I discorsi elettorali 
del Presidente del Consiolio 

R OMA, 31. 
Il Presidente de l Consiglio ha 

ricevuto al Viminale il MinistrÒ 
d'egli Esteri Sforza col quale si è 
intrattenuto a !lungo e cordiale 
colloquio. Domani l'on. De Ga 
speri lascerà Roma in aereo di­
retto a Taranto dove in giornata 
inaugurerà un 'importante opera 
d'i bonifica finanziaria della Cas• 
sa del Mezzogiorno e pronuncie 
rà un discorso nel quadlro della 
campagna elettorale per il secon­
do turno delile amministrative. 
Domenica il Presidente ddl Con­
siglio inaugurerà a Brindlisi la 
nuova sede della Cassa di Ri­
sparmio. 

ANNUNCI ECONOMICI 
AUTOIHM ESSA Caberletti vende 

Austin 8 HP revisionata a nuovo 
anche rateazione o cambio con 
Jeep. Tel. 404 via U. Ferrandi r3 . 

AUTOSCUO LA ITALIA via Ugo 
Ferrandi n. 29. Sono aperte le 
iscrizioni per il corso guida e teoria 
per il mese di giugno. Lezioni spi~­
gate in lingua Ttaliana, Arabo, 
Inglese etc. 

AUT ORIMESSA «FARO» noleggio 
autovetture Fiat 1400 e Renault 
c~n e senza autista, scuola guida. 
VIa Romolo Onor, strada palazzo 
I N AI L. 

AFFITTASI appartamento con mo­
bilio. Rivolgersi Porro. 

AUTORIMESSA Boschetti - Via 
Bottego N. 14 Telefono N. 72 -
Affittasi con e senza autista: To­
polìno - Vauxhall - Land Rov<.>r 
-- I400. 1 

ALIM ENTARE Saccanì troverete: 
Anguilla marinata, arringhe, estrat­
to eli carne, tartufi, r:wialc, lcntk­
ch ie, fave, polenta Italian11, latticini 
della giornata mozzarella, ricotta. 
strcchino nonchè tutti i formaggi 
Nazionali, Gruviera, Bel Paese. 
Olandn, Gorg-onzola. 

VENOESI VESPA 125 ottime condì­
ziont. Rivolger~i Porro. 

O CCASIONE vend~ì carozzìno per 
bambini, semìnuovo. Rivolgersi 
u Bar 900 >>. 

VENUESI cc Albergo di Drava ,, 
Spaccio di Modun. Per trattative ri: 
volgersi Onorato Dr:wa. 



PARIGI, 1:3 . 
AWiuizio della li4esima sedu­

ta cl~lln conferenza d'ei sostituti 
il delegato nm\!ricano, Philip 
] e.%ttp, che pres iedeva, bo ri· 
messo a Cromyko il testo ame­
ri cano della nola inviat~l dai tre 
go\'erni occidentali al gon!mo 
sovietico. 

Il delegalo americano ha com­
mentato il suo lesto dicendo che 
es o d1fferis<.'e leggermente d~gli 
altri due nel senso che gli Stati 
l...:"niti sono la Potenza im·itante 
ed ha dichiarato che i•l Segreta­
rio di ' tato Acheson era pronto 
a partecipare egli stesso al la r1u• 
nione dei Ministri. 

Il delegato francese ha in se­
g-uito rimesso il testo francese 
seguito da Davies il quale, dopo 
aver presentato il testo del go­
Yerno britannico, ba espresso la 
speranza che il governo sovietico 
risponderà favorevolmente allo 
invito deJle tre potenze. 

Gromyko ha rilevato nei tre 
documenti ciò che egli ha chia­
mato cc allcune piccole inesattez• 
ze di presentazione u concernen­
ti, in particolare, il riferimento 
fatto al Pattt> Atlantico come so­
Ra punto di disaccordo, dimenti­
cando d~ menzionare le Basi a• 

mencane. 
Gromyko ha poi dichiarato 

che egli accettava di rimettere 
le note al suo governo ma riaf­
fermaYa la tesi d'ella delegazione 
russa sulla necessità di com­
prend~re nelQ'ord~ne .d'el giorno 
proposto ai ministri le questioni 
relative al Patto Atllantico e alle 
Basi americane. 

Il delegato sovietico sollevò 
poi u piccoli d'ettagli d'i protocol­
lo ,, e dbmandò se il testo d~lle 
note francese, britannica edl a• 
mericana che gli venivano conse­
g nate costituivano le note ori­
ginali inviate a Mosca. 

I delegati occidentali rispon­
de,·ano affermativamente. 

Un portavoce occid'entale ba 
dichiarato che la reazione del so= 
stituto sovietico Andrey Gromy­
ko alle note occidentali che pro­
pongono la conferenza dei quat­
tro Ministri degli Esteri per il 
23 lugilio può considlerarsi u sodl­
d'isfacente )) . 

Il delegato americano J essup 
ha dichiarato che la data d~ 23 
lug.lio accorda alla Russia il tem­
po sufficiente per preparare la 
conferenza, ma ba tenuto a sot­
tolineare che questa d'ata costi­
tuisce soltanto u na proposta. 

Si presume che la risposta 
russa alle note occidentali giun• 
gerà llunedi prossimo; per que­
sto motivo la conferenza dei so­
stituti è stata aggiornata a tale 
data ma è anche possibile che la 
risposta arrivi più tard~ dti lune­
dì. 

Il sostituto americano ha di· 
chiarato che le note d~lle potep­
ze occidentali mostrano la loro 

convinzione che il genere di di­
scussioni che ultimamente in 
corso al Palnzzo dii Marmo Rosa 
era senza allcuna utilit:ì e che er.\ 
chioro che ambedue le parti 110 11 

avevano più nulla da diire . Lo 
scopo d~ tre sostituti ì: ancor:t 
tuttavia quello d'i rnggiungere 
un accordo con la Russia ta'le d a 
rend'ere possibile la con fcrenz:; 
fra i quattro grandi. 

La scorsa notte i rappresen­
tanti delle tre potenze occidenta· 
li a Mosca hanno fatto visita al 
Ministro degli Esteri so,·ietico e 
gli hanno presentato la copia 
de1la nota dei singoli go,·erni, 
concernente la proposta di tene­
re la conferenza dei quattro Mi­
nistri degli Esteri a 'Vashington 
Ìll giorno 23 luglio prossimo. 

Il testo originale della nota , 
come abbiamo già detto, è stato 
consegnato al sostituto Ministro 
degli Esteri Gromyko a Parigi. 

Questa procedlura , come ha 
d'ichiarato il delegato americanll 
Jessup è stata adottata in manie• 
ra d'a poter lasciare, proprio al 
governo so,·ietico, la possibilit:ì 
di rispondere alle note occiden­
tali , eYentualmente per la riu• 
nione dei sostituti a Parigi di lu­
nedì prossimo. 

l~OMA, ::31. 
Il breve studio dedicato dal­

l'OECE alla situazione ecouo­
mi l.'a del nos tro paese non è altro 
che un gen~ri<:o esa me dei pro• 
bl..:mi che l'economia ita1liana de­
\ "C risoh·ere s ull a base dii prov­
ved imenti che il governo ital iano 
h:-~ già adbttalo o sono in corso 
di studio. In particolare la com= 
missione economica sottolinea i 
seo-uenti punti della congiuntu-

e> o o 

ra : A) periodo che le maggwn 
spc~c per il riarmo pro,•ochino 

1 inflazioni; B)_ pet·ic~lo che l_e 
commesse all'mdustna meccant­
ca per le esportazioni contribui­
scano n crea re squilibrio tra cir­
cobnte e beni disponibili; C) ri• 
Ru~sione a parità di valore mo­
neta rio degli im·estimenti ove si 
veri fichi un eccessiYo sbalzo dei 
prezzi; D) necessità d'i stabilire 
un programmn di priorità negli 
im·estimenti; E) opportunità di 
prov,·cdere la continuità di ra­
zionamenti d'i alcuni :-!eneri al i­
mentari ; F ) riforma fiscnle con 
particolare ri~unrdo :.t lla tassa• 
zione diretta . In rea ltà , se si ef­
fettua il suggerimento relatiYv . 
al ra?.ionamento. non sembra 
che sug li altri punti i pareri del­
l 'OECE differiscano <b quelli 

UN EDITORIALE DEL •· ~EW YOUK 1'1MES, 

Inquietudine per la firma 
dell'accordo cino-tibetano 

------------··*·~--~·H--~~·---------------
PARIGI, 31. 

Commentando in un suo edi­
toriale la firma d~ll'accordb ci­
no-tibetano, il cc New Y ork Ti· 
mes u fa notare che si tratta di 
un evento che era d~1 prevedersi 
in ragione d'elle deboli forze del­
l 'esercito tibetano e del carattere 
medioevale d~lle istituzioni pub­
bliche di questo paese. 

cc E' una disfatta per l'occi­
dente, benché piccola, scrive il 
giornale cc New York Times u . 

Ma il pericolo principale è che 
questa situazione mette i comu• 
nisti alle frontiere d~ll'Ind~a. I 
russi banno progettato d~ pre­
parare campi d'aviazione nel Ti­
bet e potranno ora real izzare i lo­
ro piani in tutta tranquiU~tà. Il 
T ibet non potrà servire da base 
importante contro Q'Ind~a, a cau­
sa della mancanza d~ carburanti 
che si dovrebbero portare per ae• 
reo . Le dlifficoltà d'ei trasporti via 
terra rendono inoltre il Tibet u­
na base mediocre per l 'invasione 
dell'India per via terra. Tutto 
ciò è esatto, ma è egualmente e­
satto che la Russia e la Cina 
possono attualmente utilizzare il 
Tibet come base d~ ricognizione, 
di spionaggio e d~ sobililamcnto 
contro t 'India, il Kasbmir ed il 
Nepal . 

H Il semplice fatto che l 'on­
data rossa è a,·anzata :fino alla 
India costituisce un fa ttore psi­
cologico d~ grande importanza. 
Un altro stato tampone è scom• 
parso e quando si pensa al peri­
colo che si manifesta da un 'altra 
pa rte, nel11 'Iran, paese che form~ 
uno stato tampone limitrofo d'el­
l'India e dell'occidente, non si 
può non sentirsi inquieti per gli 
avvenimenti che sono avn~nuti 
nel Tibet )) . 

Questo edlitoriale sottolinea 
inoltre << l 'apatia ,, d eli 'I n dia 
che si è limitata a quallche u ti­
mida protesta n e che in tal mo­
db h~ ~avorito i d~segni d'ei co• 
mumstt. 

Fin da questo momento si pre­
senta. un problema: quello del!la 
frontiera dell 'Ind!ia. Gli indliani 
l'hanno fissato sulla linea cc Mac 
Mahon u, la quale è tracciata 
su!Jla linea di cresta, mentre le 
carte comuniste cinesi fanno 
passare la frontiera ai pied'i delle 
montagne, sul versante ind1iano. 

~ 
per la tona dt Roma, alfa 

LIBRERIA ITALIA Via Piemonte 

Le operazioni 
militari in Corea 

TOK lO, :31. 
Sul fronte c0reano nella gior­

nata di ieri è continuato l 'attac= 
co delle truppe alleate lungo tut­

ti i lHO chilometri del f ronte. l 
cino-coreani in alcuni punti 
hanno organizzato una tenact 
difesa e soprattutto nella zona di 
YanRgu nella quale continuano 
ad affluire i loro rinforzi mentre 
le forze delle ~. U. non sono im­
pegnate al massimo. Il coman­
dante supremo d~lle forze delle 
X. U. in Corea, Generale Ridg­
way, ha dichiarato ieri che per il 
nemico non es istono comprom~· 
s i come per gli alleati non c'è 
scelta. Eg1i ha quindi fatto un 
elogio a lle forze ~ll'ONU, e• 
ha reso noto che d'a l 10 aprile so­
no stati fatti pr igionieri d~ecimi­
la cinesi . 

In setrembre la seconda fase 
delle manovre atlanlic~e 

La seconda fase d~lle grandi 
manovre aeree atlantiche verrà 
tenuta in settembre. I risultati 
delle u operazioni ombrellau so= 
no ora a'll 'esame deìlo Stato 
Maggiore atlantico e degli stati 
maggiori nazionali dei paesi ade­
ranti al P.A .. A quanto si ap· 
prende sebbene i risultati siano ' 
stati più che sod(]lisfacenti si è 1 

rilevato qualche manchevolezza 
nel s istema di fensivo. L'add'e: : 
stramento d'ei reparti aerei net 1 

prossimi mesi sarà rivolto essen· 
zia lmente a superare i difetti ri­
scontrati nel corso delle mano­
vre. 

La partita Italia-Francia 
ROMA, 31. 

La radiocronac:~ della partit~ 1 

di calcio Ita1ia-Francia che 51 

giuocherà a Genova dbrnenica ' 
3 g iugno, verrà tratmessa suUe 
onde corte dli m. 16.85 e 19.4~ l 

a partire daille ore 15,45 (corrt· 
spandenti alle ore 17,45 ore lo­
cale) . 
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Esercito La rivis'ta militare di stamane 
~ D~~~?:..~~.... .LE NUOVE UNITA' SOMALE 

ana batteri:t somala, rep:trti del Genio 
somali , carrette cingolate montati da 
specialisti somali la compagnia soma­
la territoriale, carabinieri soma li, sol· 
dati dell 'aviazione somali, marinai so-
11a]i, motociclisti somali , oggi hanno 
~filato davanti a S. E. Gorini ed al Ge· 
nerale Ferrara insieme ai reparti italia­
ni ed insieme a qualche reparto misto 
-somalo ed italiano. 

t. çoloro che assistettero l 'anno 
~corso alla rivista del 2 giugno a M o· 

.-gadiscio ed hanno assistito a quella 
di oggi non può essere sfuggito, il 
profondo significato politico dei nuo. 
ri organi del Corpo di Sicurezza. 

L'anno scorso un solo battaglione 
wmalo sfìlò insieme alle truppe ita. 
une; oggi meno di un batt.aglione :ta· 
ano oltre le truppe speciali ha sfilato 
sieme alle truppe somale: questa è, 
osso modo, la proporzione. 
A\'venimento, quello d'oggi, quindi, 

rrofondo di sig nificato. Di esso van· 
uo ~onsiderati due aspetti, che rap· 
prmntano entrambi un successo del· 
l'Amministrazione Fiduciaria, Uno ~ 
che la riduzione del Corpo di Sicurez. 
ta \ta\iano e la conseguente sosti tu. 
.:ziooe degli elementi italiani rimpa. 

: lriati con elementi somali è prova 
~i reciproca fiducia e di completa e 
cordiale normalità di rapporti fra ita. 
liaoi e somali. 

L'altro è che l'Amministrazione 
ltaliana ha dato, in questo anno, tra 
i tanti, un altro segno evidente e con­
<rtto della sua decisa volontà di dare 
alla Somalia forma e sostanza di na· 
<ione. 

Non vi è nazione senza esercito ·e 
b Somalia <.he si avvia a diventare 
un libero Stato deve avere il suo. l 
~uoi figli, come quelli delle altre na· 
doni, devono sentir l 'orgoglio di por· 
br le armi a presidio del proprio 
Paese. Prova di fiducia dell ' Italia 
'·erso i somalì; prova di fiducia dei 
lOmaJi verso l' !tali a : l a creaz i o n o 

, graduale di un esercito somalo è non 
llfima prova della lealtà dell ' Italia 

l 
•eli' adempimento dell 'Accordo di Tu· 

1 ltla. 
Lealtà che si dimostra anche me• 

· llio se si guarda al dettaglio della 
> Qrganizzazione dei nuovi reparti so· 
' illaJi: essi sono dotati di armi moder· 
1 ~ssirne çome quelli dei mig liori es~:r· 
, 111i europei. Ed è necessario richia· 

1 !Ilare l'attenzione su di un particola· 
• re: la Scuola di Preparazione dei Ma· 

'tsciaiJi somali il cui scopo è eviden· 
- l&: si spera di trarre da essi, a tem· 
' Po OJ!JIOrtuno, i primi somall che 

lvranno rango e comando di ufficiale. 
Come si vede l ' Italia non ha temu• 

lo di accelerare i tempi ed il Comando 
iet Corpo di Sicurezza ha diritto di 
~ere legit;timamente orgoglioso di 

J ~Uesto Jlrimo anno di lavoro. Come 
; l Il 

Popolo smnalo deve essere orgoglio· 
~ IO d • • · e, suoi figli che portano le armt 
lt t deve considerarli come lo effetti 
l. 10q • • • 
.v o, 11 f1ore della Nazione. 
j• G. C. 

Alcuni ufficiali: un funzionario ed un partigiano decorati al valore 

LA BANDA MILITARE SOMA LA 
Alle ore otto di st011nane le 

truppe pronte ad essere passat~ 
in rasseg11a da S. E. Gorini ac­
C01npagnato dal C01nandante il 
Corpo di Sicurezza a·ve·vano 
completato il loro perfetto sc hie­
ramento offrendo 1m bellissimo 
colpo d'occhio. 

Particolare importanza questo 
anno rives te la rivista 11tilita1·e 
perché offre tm quadro generale 
della fase di somalizzazione tra 
le file del Corpo di Sicurezza. 

E cco in sintesi il succedersi 
dei reparti presenti: il gruppo 
dei carabinieri, la compagnia so­
mala di polizia militare , il quar­
to motoblindato fanteria (l'unico 
battaglione italiano ancora m 
Somal·ia dei r eparti di• fanteria),. 
il quarto ed il terzo battaglione 
somalo, il quartier gmerale coi1 
i suoi soldati somali e pochi ita­
liani, la compagnia somala ter­
ritoriale e i tre squadroni bli·nda­
ti G enova, Novara e Pùmt011te. 
Seg·uono gl-i arttglieri italiani e 
somali della batteria 100/17, la 
compagnia genio pionieri, qtt~lla 
dei collegam enti, la se::io11 r mi­
litare Antincendi ed i v ig ili del 
fuoco so mali e italiani, il ploto­
ne dell'ospedale militare, la se· 
zione disinfezione e la ·impon en-

te sfilata di automezz i deW A ~tlo­
?·eparto ì\listo . Spiccano nella 
loro candida u ni.forme i mari11ai 
soma/i, il reparto degli av ieri e 
qui11di una compagnia di forma· 
=ione della polizia e 1m repa1•to 
celere. 

Sin dalle prime ore del matti­
n o tutte ques te truppe e rappre­
sentan:;e d i armi e specialità so­
Il O affittite da più direttrici ver­
so Corso Italia dove all'i1nbocco 
di piazza IV Nm·embre si at tes ta 

lo schieramento in attesa della 
bandiera a cui ltttti r e11d0110 gli 
onori quando provien e dalla sede 
del comando corpo di sicurezza. 
Comanda11te dello schieramento 
è il ten.ente colonnello Franzini. 

Notiamo la perfetta temtta 
dei soldati la modemità delle ar-
mi che destanç la generale am­
mirazione del numeroso pubbli'­
co che si assiepa lungo i marcia­
piedi di Co·rso Italia . 

(Continua io 4" pagina) 

L'On. De Gasperi 
si compiace con S. E. fornari 
e con i suoi collaboratori 
L 'A ·m,ndnù;t1'CttoJ•e lut fatto ctl P1·esidente 
clel Consiglio una lunga ·relctzione S'u.i più 

ùnpo'rtctnti ~n·f!blmni della Smnctlia 

ROMA, l. 
Il Preside11te del Co 11s ig lio , 

011 . De Gas peri, lta 1·ice·vuto al 
Vi111inale l'A 111basciatore Far­
Ilari. il q1tale gli ha fai to 1111a 
lu11ga c del t-agliata relaz ione stti 
più i111po·rtanti proble111i della 

Somalia e particolarmr11te sttl 
progresso polit.ico e sociale che s i 
a'lJ'Uia attra1.:erso mw·ve i11i::;iative 
scolastiche e culturali e attraver-
so i· num1i istituti politici cr eat-I. 
dall'Il mministrazione Italiana. 

IL MESSAGGIO 
S. E. Fornari lta q11indi illu· 

strato al Presidellte del Consi­
g li() i primi risttltati dell'opera 
dell'A 11/IIIÙ!istraz ione, ris11ltati 
clte l1amw determinato, fra l'al­
tro , come lta. aetto l'Amministra· 
to·re , '!t'IlO s tato di assolttta t·ran­
qttillità, clte lta consentito di so­
s tituire con for:;e soma/e 11na 
prima parte dei conliHgenti ita­
liani del Corpo di Sir11rrzza. 
- ! , }A ml>ascia.tore Fomari ha 
i11oltre esposto al Pres ide11te le 
g ra11di li11 ee del p·ia110 ·in co rso di 
s tudio f>rt'sso gli orga 11i compe­
tellli, per il fi llalldam cJt to di ini­
=iati·ve 'l•olte ad i11cremelltare lo 
s"<•iluf>po ecoHomico della Sonta­
lia ed lta infine 1'Ìferito sul rap­
porto g ià presentato alle Naz io· 
t1Ì11i Uni te c che egli s i recit erà 
ad illustrare e discutere a New 
1'orh prcss() il Co 11siglio di Tu­
tela delle Naziolli Unite. 

del Presidente della Repubblica 

alle Forze Armate 
ROMA, 2. 

Come abbiamo detto 1en, w 
occasiont dell'annivtrsario del­
la proclamazione della Repub­
blica si è svolta a Roma una 
grandiosa parata ~ilitare~ . alla 
presen11a d~l Pres1dente Elllau= 
dij. 

Analog he manifesta?.Ìonì h:tn: 
no avuto luogo in tulte le <.:1 tta 

di'Italia . . 
In tale ricorrenza, il ~re~t­

dente d~lla Repubblica ha mv1a= 
to alle Forze Armate il seguenti! 
messaggio: 

« Nella ricorrenza del 2 giugno: l~ 
Forze Armate levino l loro glonosl 

vessill i in un rlnno\'ato impegno di 
dedizione alla Patria e con esse l'ani· 
ma del paese e, come il paese non 
sosta nel fervore operoso dal quale 
si ripromette un migliore avvenire, 
cosi le Forze Armate attendono con 
incessante abnegazione al 11roprlo per­
fezionamento per la t utelu delle paci­
fiche attività dei cittadini e per la 
difesa degli ideali comuni ai popoli 
i t(uali credono che la libertà è il be· 
ne supremo. Il popolo italiano che 
guarda riconoscente a quello che è 
c sarà ancor più domani ìl valido pre• 
sidio della sua sicurezza e delle sue 
li bere istituzioni, insieme con me ri· 
volge in t)uesto giorn() il suo saluto 
e il suo fidente augurio a tutti l re­
parti tli terra, di mare e di cielo ». 

LUIGI EI NAUD I 

Il Presidente del Cons ig lio s 
è compiac i1tlo dell'opera svolta 
dall '!l ntbasciato·re l'ornari e da 
suoi rollabomtori c l'ha V/'lJa 

mellle rill~ra::iato . 

________ ..... ~ ........ >... .. ................. r ____ _ 
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CRONACA CITTADINA JJ ()r ()IIISla TU' t:l't' riJJ/Ip l 
ore 7 ali<- ort- H J T t:J. 21 

LETTERE DEL PUBBliCO 
A proposilo dalla oistnbuzione 

nello zucchero 
L a S oc iet:ì Commcn~ ia le Tlalo 

S omab (SClS} in ri sposta all a 
lett~ra del Sig . ~1oh amt>d Scek 
Uss~n puhhlicnla :; ul numero ciel 
28 m.mw , l.' i seri n~ prega n doti cJii 
n1.e11der 11ofo e/w le insinuazioni 
contenute 11 ella lettera in qnc­
stiollc 11011 posso110 ncmmem .. 
sfiora1·c la • ocictà pcrcln( la di­
stribu::ioll c dello ::ua lz cro , è sta­
ta fatta in base ad assegna::ioni 
dell" A.F.l. ~ . c dirclfamcntJ 
controllata dagli orga 11 i eSt' eu ti­
vi della Guardia di Fina11::a". 

Nel dare atto di quanto ci scrive 1:1 
SCIS dobbiamo aggiungere per dove• 
re di imparzialità e secondo le info• · 
z;ioni da noi avute dagli uffici compe. 
tenti: 

l " - che il Sig. l\tohamed Scek 
Us~en aveva già presentati ai vari 
Uffi ci della Amministrazione (esclu· 
so l' unico competente al quale non 
si era rivolto) ben quattro esposti 
dello stesso tenore, press' a poco, del· 
la lettera inviata al giornale, esposti 
risultati infondati, per la parte che 
riguardava pretesi favoritismi. 

1:' - che l ' insufficiente produzio· 
ne dello zucchero in rapporto alla più 
che raddoppiata richiesta, in un perio· 
do io cui non era ancora disponibile 
lo zucchero di importazione, ha ef. 
fettivamente costretto molti commer· 
cianti a lunghe attese e quel c:be è 
capitato al Sig. Mohamed Scek Us:;cn 
è capitato purtroppo a molti altri. 
Ora, come è noto, la situazione è com· 
pletamene normalizzata e vi è larga 
disponibilià di zucchero. 

S. Calcialori-A. C. Mogadiscio 
Domani Domenica 3 Giugno ali(' 

ore 16,30 allo Stadio Comunale ci 
sarà un incontro amichevole ,tra i 
G. Calciatori e l'A. C. Mogadiscio. 

La partita sarà interessante perd1l> 
s.i tro,·ano difronte due complagi11i 
a'nimate da spirito combattivo. 

Diamo la ionnazione dei G. Calcia-
tori: 

Giovani Calciatori 

Parodi, Dacchcli , Kogali, Storil1·), 
Casalini, Mazzola, Di Ciammarco ll, 
Boncarini, Timarco, Carcofaro II, 
Terza~hi II. 

L'A. C. :\Logadiscio g iocherà con la 
solita formazione . 

Associazione Motociclistica Mogadiscio 
Luendi 4 giugno, allee ore 20,30, 

nei locali del Circolo Famiglie d'Ita­
lia sarà tenuta l'assemblea generale 
deiJ •assocfaziooe motocicllstica. 

Poichè si devono prendere impor­
tanti decisioni in merito a problemi 
vari fra cui il Campionato Motoci­
distico della Somalia, si pregano gli 
associati di intervenire con la massi­
ma puntualità. 

E' gradita la partecipazione anche 
dei simpatizzanti. 

A titolo di anticipo si comunica 
~hc per il suddetto Campionato l'Am­
ministrazione Fiduciaria della Soma­
lia ha gentilmente messo in palio una 
coppa. 

l <t CYNAR » 
J' Aperitivo per coloro 

cbe vivono in Somalia l 

Ra~io sperimentale oi Mouaoiscio 
PROC RAi\fM.\ 

del giorno .! Kiugno ll).5L 

Onde corte m. 40,4 
Trasmission i in ling ua somalu: 
17,15 Apertura della Stal ione e mu· 

sica riprodotta. 
t j' , H) t:n " C abai H cantalo dn Omur 

A.ss::m. 
l i , 25 R. S. M .. chitarra U:.scn Scck 

\'ioliuo Said Ali cauta .Moha­
med Fara. 

l i .35 
Ij ,5 2 

Giornale Radio . 
n Beluoi ll orchc:-.lrinn R . S. 
U., canta Omar As~an. 
Co u Gahai ll cantato du Omnr 
As!'an. 

18,05 )l usi ca riprodotta, 
18,1 5 F ine trasmis,..ione. 
Trasmissione in lingua italiana : 
20, 00 Apertura trasmiS!>ione . 
20,o r )Jusica leg~era riprodotta. 
.20, 25 Giornale Radio . 
.20 ,,;8 Brani da opere. 
:!0,57 Bollettino )leteorologicOI. 
:?I ,oo Fine trasmissione . 

ALLA LIBRERIA PORRO (Cro· 
ce del Sud) TROVERETE LE PIU ' 
BELLE FOTO ESEGU IT E DAL 
FOTOGRAFO BINI IN OCCASIO· 
NE DELLA RIVISTA• DI STAMA· 
NE . 

Oggetti smarriti 
La sera del 31 magp;io verso le 01 c 

67.( in Via Principe di Piemonte, il 
signor I slao Mabamud ha smarrito 1111 

orologio d'oro da polso, n. 121, ma r­
ca Phigied Extra. 

Chiunque l'avesse rinvenuto è pre­
gato di portarlo alla redazione dt l 
c< Corriere della Somalia ll . 

AVVISO 
ll Sig . Branca l\lodesto - I mpre­

sario di costruzioni - residente a 
:\lerca, dichiara di non riconoscere 
alcun debito se non contratto perso­
nalmente da lui stesso e Diffida chiun­
que a non fare credito ad alcuna per­
sona che dichiarasse di agire a nome 
e per conto di esso. 

Branca Modesto 

RETTIFICA 
)lel secondo necrologio public·t­

to sul ..,.iornale di ieri va letto « La 
b • 

Libera Italia » anzichè la u Librena 
1 talia 11 . • 

La Libera Italia partecipa al dolore 
dell'improvvisa dipartita del socio 

!\tURRI FILIPPO 
porgendo ai figli vivissime contlo­
glianze. 

ANNUNCI ECONOMICI 

AUTORIMESSA Caberletti vende 
Austin 8 HP revisionata a nuovo 
anche rateazione o cambio con 
Jeep. Tel. 404 via U. Ferrandi 13. 

AUTOSCUOLA ITALIA via Ugo 
Fcrrandi n. 29. Sono aperte le 
iscrizioni per il corso guida e teoria 
per il mese di giug no. Lezioni spie­
gate in lingua Italiana, Arabo, 
Inglese etc. 

AFFJTT ASI appartamento con mo­
bilio. Rivolgersi Porro. 

VENDESI cc Albergo di Brava 11, 

Spaccio di Modun. Per trattative ri­
volgersi Onorato Brava. 

AUTOR IMESSA Boschetti Vh 
Bottego N. 14 T elefono N. 72 -
Affittasi con e senza autista; T o­
polino - Vauxball - Land Row r 
- 1400. 

CAUSA rimpatrio cedc:.i autorimessa 
vettura da piazza. Caberletti. 

SPETTACOLI D'OGG.I . 

d. Allc"rt ~.IY I· 
Ciuema Rcna •r • " "' 

Y,lllli Il. • , 

C. . r: l G·lb u j ec\\':111 !i\\ UIJII IH 
III CIIIU • • . , 

(fi lm indiano) ul li ma vJ:-.JOnc. 
H • " llarricJ"I Cinema Teatro amar 

c -,ctlcntrionc " · . 
Ciucma lm~lerialc • " Febbre dJ dc-

..,idcrio ll . 
. · ,, La .,1,ia dei Cinema M•sswne • 

La nci~·ri 11 . 
Su!lCrcincma • u'l'erra ;,enza tempoll. 

SPETTACO U DI DOMANI 
Cinema Uenadir • u Actress '' (fillll 

indiano) . 
Cinema El Gab • '' Ardimento " l' 

u fl J\I i:-. tcro di Cambridge n. 

Cinema Teatro Hamar • u Fa~cino 1 • 

Cinema lm!leriale • ,, Fa~cino " · 
Cinema Missione • '' Città dcll.l 

Paura ll. 
Su;~crcinema • uF. ' nata una ::. tcllan. 

MoroscoTER M. V. 
" 

MoroLEGGERE 1 ~ 5 cc 
Prossilllo arrivo - Vendite ratear 

da GUA IUH A GIOVANNI 
1 

Via Ugo Fcrraodi n. 13 presso 
Autorimessa Caberletti Telefon 404 

--: ----
APER IT I VO « CYNAJl. , 

Delizioso l 
fa bene al fegato 

·~ -

La più stupenda stella del secolo: 

1lit4 H.A YtWORTH 
nella sua più umana e grnn<le interpretaiiòiie: 

• 

(in. TECHNICOLOI~· 

con C.INI KILL Y - Lll DO!\M.AN 
E' la storia di un delicato amore, a <·ni fa, t·ornice, 
musica, danze, canzoni, inquadrate mera l' i~liusamente 

in un TECRNICOLOR di incomparabilr hellezzn. 
~EGUE NUOVO G.IOH~ '" l E 

PREZZI : Adulti So. 2.00 - Ragazzi ~u. J.f)O 

"1/ta,~ 1la.Uia, 
V ia. Rvma. 30-------

T rovere te Fucili da caccia tutti i calibti 
Sedie tipo Vieooa, Divani, Lettini, CuOe 
poltroocine Viareggio,Sedie sdraio lucidate 

Via Gustavo Oian~~i -
fianco Ospe~ale nm 

'JA,DDI\ICA MODILIIN,ISSJ l 

Uffici 
da 

Camere da lette - Sale da pranzo -

Sedie curvate lucide, in diversi tipi: 

So. 28,50 e So. 42 - Sedie sdraio pieghe· , 

voli in faggio lucido con tela canapa So. 36 

.,OL TI\ONCINI l T A YOLINl 
pieghevoli laccati tinte diverse 

.,11\ RISTORANTI t DÀR 



[ ~ONSIOERAZIONI 
• ron- ELETTORALI 

ROMA, L 
Lo prima fase elcttora]c, svol· 

1115; in pa rtc i 11 alcune regioni 
cousidcrate acquisite dalla pre­
poudcr~llza soci~/ co.munista e 
r/Jiusasl con la Vlltona delle for­
~e democratiche, v ie11e conside· 
roto wn fattore 11~olto incorajg­
gian.te. Se i~·ri le amoninistrazio­
~i cotm~nal'l• per l'economia e la 
jifesa erano n elle mani d·i co· 
minforntisti, oggi si deve consta­
tare con soddisfazione che la si­
tu~zione è radicalmente ?11/Utata. 
[ risultati• di domenica, anzicllJ 
aver di11Wstra.to che la com.pagi· 

11e governativa si è indebolita ha 
riconfermato il verdetto del di­
ciotto aprile: e cioé l'effettiva 
wlontà della maggiora11za di 
trovare nella lotta contro il peri­
colo CO?"ntmista il primo motivo 
drlla propria solidarietà . Acran· 
to a questo argomento cliP è ttl 
ce11tro dei communti di tu t ta la 
stampa ·italiana e stra11icra, v'è la 
constatazione che ·Z' estrema si 
11istra ha visto un regresscJ dei 
comunisti nei confron.t·i dei Sf.l­

cialcomunisti. Tutto questa stct 
ad indicare come le masse ab· 
biano cominciato a distaccarsi 
dal comunismo moscovita. D'a.l­
tra parte il fatto che gli estremi­
sti di sinistra abbiano mantenu· 
to le circosc1·izioni in alcu1te ZJ­

Ile non ha un valore determinan­
tt se si tiene conto di alcuni fat· 
tori: a) l'impossibilità di scinde­
re le questioni prettamente so­
ciali, in elezioni di valore politi· 
co, ma sostanzialmente arrnni1~i­
strative; b) l'efficiente azione 
comunista che ha intensamente 
sfruttato le iniziative propagan­
distiche del cominform aiutan­
dosi davanti alle masse con alcu­
ne capziose trovate elettorali . 

Tutti concordano pertanto a 
aire che accanto ·alla azione po­
litica, economica, finanzi-aria, so· 
ciale del governo, occorre un'a­
zione internazionale complessa 
che contribuisce a rimuovere 
dalla base la ragione prima del­
kt presa del comunis1no sul! e 
masse. L ' azione quindi non si e· 
saurisce nel solo ai~~to economi­
co, ma considera tutti i proble­
mi italiani nel loro insieme e pri· , 
1110 fra questi quello dell'emigra­
zione. Appare a tale riguardo 
Particolarmente significativo il 
Ponderoso giudizio espresso dal 
"Daily T elegr·aph" nel suo edi­
toriale. JJPer quanto notevole sia 
stato il suo ristabilimento nel do· 
Poguerra - scrive il giornale -
l'Italia non può risolvere i suoi 
Problemi della ilisoccupazione e 
della sovrapopolazione senza la 
cooperazione internazionale . Es-

li Corriere della Somalia 
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sa Ila. f>erta11to diritto elle il SitO 

C01ltnbttlo alla difesa della lihcr­
t~, t'~gliato da queste elezioni , 
s1a 1'1COJWSCÌ1l>to mediante l'a· 
b1·ogazione delle resf1·izioni del 
trattato di pace. Ness1m gesto 
Potrebbe più efficacemente raf­
for:;are il suo govenw democra­
tico co11tro la siuistra rivoht:::ic· 
11aria e la destra nostalgica}}. 

La scala -mobile per oli statali 
Il Ministro del Lavoro on. 

Marazza ha convocato per il pll= 
meriggio di oggi la commissione 
tecnica speciale per lo studio di 
un nuovo congegno di scala' mo­
bilie per gli statali. In mattinata 
l 'on. Marazza insieme ai rappre­
sentanti delle federazioni degli 
autoferrotranvieri farà il punto 
sullo stato deNe trattative in 
corso per la rivalutazione sala­
riale dei lavoratori della cateao-

. b 

na. 

ITALIA -FRANCIA. 

La formazione della nazionale 
La segreteria della federazio­

ne italiana giuoco calcio comu= 
nica che la squad'ra nazionale 
giocherà contro la Francia neJ]ila 
seguente formazione: 

Casari, Giovannini, Cervato, 
Annovazzi, Tognon, Venturi, 
Cervellati, Boniperti, Amadei, 
Lorenzi, Cappello. 

LA Xli DEL ''CIRO.. A CR.ONOMETRO 

Astrua vince 
la Rimini - S. Marino 

Stamane sono avvenute le par= 
tenze della Rimini-S. Marino, 
tappa a cronometro. Unico cor­
ridore a non essere in forza era 
Koblet. All'ospedale di Rimini 
la sua mano sinistra è stata sot= 
toposta a radiografia, ma è stata 
esélusa d'ai medici qualsiasi rot­
tura trattandosi soltanto di una 
l]ieve llussazione. La maglia rosa 
da Magni è passata ad Astrua, 
dopo la tappa odierna, di cni ec­
cone i risultati: 

l. Astrua - 2. Coppi - ~­
Bobet- 4 Kubler - 5. Magni. 

Ecco la classifica generale : 
l. Astrua - 2. Magni - 3. 

Kubler- 4. Bobet - Coppi-
6 . Van Steembergen- 7. Scha­
er- 8. Koblet - 9 . Zampini. 

BAR - RISTORANTE 
Rosticceria-Pasticceria-Gelateria 

RISTORANTE di prim'ordine, ottima cucina ed accurat11, 
servizio in 'appuntabile e beo curato. 

RO STICCER IA vasto assortimento di rifredl e piatti varii. 

PASTI CCE RIA as~ortimento vario e raffinato, torte e 
prunchess di dolce, per tutte le ricorrenze 
con diciture secondo l 'ordine per ,ogni 
tipo, il prezzo è unico al Kg. 

GE LATERIA Cassate, Pezzi duri , servizio a domicilio 
rinfreschi per battesimi e matrimoni, trat­
tenimenti sul posto. 

LIQUOJU vasto assortimento di tutte le migliore case 
Italiane e Francese: RENE' BRANTI , MAR· 
TINAZZI e tutta la gamma dei liquori che 
tutti conoscete, tutti i prodotti BRANCA, 
CORA, LUXARDO, ISOLABELLA, ME· 
LETTI , BUTON, BISLERI. 
Tutti gli aperitivi in bottiglia BRANCA, CAI\1· 
PAR I, CORA, LUXARD. 

VERMOUTH: CINZANO , MARTINI , GANCIA, co .. 
RA, MIRAFIORI , MARE NGO, ISO· 
LEBELLA, CARPANO. 

LIQUORI Francese: PISQUIN , CROIZET, MARTEL· 
LI, ROUYER. 

VINI da pa::to e da Desser, B~OLIO , A~BIA, MELETO , 
RUFF I NO, BO~GHINI, GIANNOZZI, GIUNTI , 
OLMI, DECA, BE~TOLLI, BIGI O~VIETO, 
CAPPELLI, MONTELONTE, SPALLETTI, AN· 
TI NORI, e il Chianti di Castel Vecchio a So. 6 il 
fiasco da litri 2. T utta la gamma dei vini classici in 
bottiglia da desser. 

SCA TO LAME e Confetture delle migliore case Itliane. 
Tutti i prodotti CIRIO, AR~IGONE, LF. 
BELLE, ~OVERBELLE, COLETTI, e 
tutte le altre marche di classe. 

O LIO DI OLIVA di tutte le marche. 

SA LUMI tutti i prodotti delle migliore case: BELLA N· 
Tl\NI, POLENCHI , NEGRONI, ecc. 

FO RMA GG I La GALBANI, CAPPUCCETTO ROSSO, 
CREl'ttA BEBE' PASTOR ELLA, BEL 
PAESE , CREMA S. BE~NARDO , CRE· 
DEL PASTORE, TELEGGIO, ERBO, 
GORGONZOLA, GROVIERA al taglio fre· 
sco e tutte le altre specialità della GALBANJ 
Provoloni e Parmiggiani. 

Vasto assortimento della PERUGINA, NESTLE, ALE· 
MAGNA, LAZZARONI, e tante altre specialità. 
Vendita all 'ingrosso ed al minuto, di tutti gli articoli. 

All ' ARAGNINO non soltanto si mangia si beve bene n. a 
si spende nulla e si acquista' bene. 

Tutti i giorni PIZZA alla Napoletana, Mozzarella fresca 
della giornata. 

\CINEIVIA TEATRO I-IAIVIAR 
Questa Sera in PRIMA VISIONE ASSOLUTA un tìlm d'eccezione 

con AMEDEO NAZZARI - LUIS TRENKER ,. MARIANNE HOLD: 

"Barriera a Settentrione,, 
Una storia di contrabbando, di amore e di morte! L a lott.1 silenziosa ed 

implacabile contro il veleno bianco: la COCAINA 

~ABATO AL SUPER.CINE~A Il piit grnmle capolavot·o (}ella cincmatograftit itnliann.-

Te1~ra senza tempo 
Il film che ba ottenuto il più grande successo al Festival di Venezia 

interpretato m eravigliosamente da LEONARDO CORTESE, LILLIANA TELLINI, U.il1BERTO SPADARO 
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La ri.VI'sta ml'l'ltare di' stamane c A .... ai di rc<'CIItC, il :\lini .. tro d·J marina mcr<'antilc ha richiamato 1~ q 
DA L FRONTE COREANO, tcnzionc della l>in:tionc C~en~.:rale ~t. 

(Continuanonc ddl:1 1" pa~intl 

.\"elle tri{IIIIIC llalnH> f>cl.«IP: 
....... 1-:. Il l'ic'al'ic> rl p(l$/olico, Mllll­
sit;llclr Filippi11i, .\·. 1:: . il M llli­
~·tro Plmipvtcll::;ia rio l'ici <H h> n. 
Ctrrf'lc> . Rapprcscnfallf !' del/c• 
Filippi11r 11el CcHk iglio Co11Slll­
ti7.•o, il <.'cliLSOI~· di (;rall Brcta­
!!''a .';ir Barrv. il Ccmsolc d1 
F1'dncia. ig . i\lo11gc, il Scgrcta-
1'io Priwipctlc ar.rgiuntn del Con­
sia/io Co11sulti·vo ~ ir. Tavlor C. 
Shm·c, i Capi della Magistraltt · 
ra italia11a, il Capn dci Qadi. i 
Capi degli Uffici dell'A mmiui­
stra::ionc, i (o maudauti della 
.l!tli'ÌllO c dcll'Acrouattfica, i 
Ccmsi{!lieri TarifNiali. il Com­
missa~io dd Bc11adir. il Com­
missario Straordi11ario del Co­
mu11C cd il R csidCII tc di Moga­
discio . l\'otafi a11clte due profes­
sori cg-i::;ialli dcll'U,ti'l'crsità El 
A l1zar gh.~.nti iai -a Mogadiscio . 

In altri recinti a destra della 
tribuna hanno preso posto uffi ­
ciali fuori ra11go, t~fficiali, sot­
tufficiali in congedo c i11 altm re­
cinto i fnn:::io11a ri della Awmi­
nistra::ioue, c altr notabilità del­
la Somalia. 

La terra.:::;a del I .iceo 1\ fiorita 
di sio-nore . tra le qtta.li Donna 
Maretta Fomari. la. Signora 
M e>uge, le Signore Pelosi, Pal· 
1nintti, Olivieri, So/cri, Bo=~i. 
Bologna, la sig11orina Vigdor , 
numerosissime altre. 

Alle otto precise gitwgc salu­
tato da tre squilli di attenti il 
Vice Amntinistratore Gorini ac­
compagnato dal generaie Ferra· 
ra e dal Capo di Gabinetto Dott. 
Spi11elli. L'autovetfuta è scorta­
ta da mctociclisti. 

Da tutti vivamente ammirata 
la nuova banda militare costi· 
ttt.ita quasi esclusivamente da so­
mali e che il Maestro Belm.onte è 
riuscito ad affiatare ed a prepa­
rare in meno di dtte mesi. 

Al termine della rivista S. E. 
Gorini con il Gen. Ferrar a pre11 · 
dono posto sul palco ,; il Gen. 
Ferrar a legge alle truppe il se­
guente ordine del giorno: 

H Oggi, jn occasione d(Sl 5o an­
niversario della fond'azione della 
R epubblica Italiana, una forte 
rappresentanza del Corpo di Si· 
curezza avrà l 'onore d1 sfilare da­
vanti alle Autorità d'eli' Ammi­
rustrazione Fiduciaria. 

Un anno, fecondo dli attività 
intense e di opere; è trascorso dal 
2 giugno 1950 che vid'e il Corpo 
di Sicurezza sfilare per Ile vie di 
Mogadiscio - ammirevole per la 
sua eefficienza. 

Oggi molti reparti si presen• 
t erauno, nella nuova veste che 
hanno assunto per armonizzarsi 
col programma dJ evoluzione che 
l 'Italia iotend~ realizzare a fa­
vore d~1le popolazioni della So­
ma1ia. 

Stiler:tnno pen·iò, insieme a~ 
'l'echi reparti itali.1ni, i IIU0\'1 

reparti dd le ricostituitc.unit:'t. :-o: 
male: tutti uniti dagll nnt•ch1 
,·incoli di n~cipro(',l stima e di o­
non~ militare che già li videro 
fi.uH.'O a fian~.·o sui campi dii bnt-
lnglia. 

Tutti affratellati per 11 'ouorc 
d'e'l Corpo di Sicurcun ed' in no• 
me d'e !l 'Italin e della Somalia! 

Anche oggi tali reparti, coJ.l1 
presi quelli di recente fonnnzto 
ne, sapranno mostrare: ne sor~.n 

cerlo, la propria marztalc c clt­
sciplinata efficienza. - TI Gene· 
rale eli Brì[!'ata Comandante f.to 
Arturo Ferrara n. 

l 't'llgcmo qui11di cnllSCf!lla tr l1• 
SC{!IICilfi dccnra::i011i: 

C.1t•it:tthJ fnra 'l:u.::~iorc' 
ACOS11:-:ACI..Hlfl 11 '1(.1 

.\frdD&?ho d~.lr.-.·nt.-. al l '.d,""tr \IJhiJrr .. 
c Cclmrtndante di <"'mJ)3~ni:1 fn.:aht-ri C't,1nm.'lh . • 

in hmQ:ht" fatico..,tt Jn3n."C <"Cl in ('""lC"nU3nti ('(IIU· 
hstumenti da.\ta lumtnl' ... «' rrow• dc11c ""< C'ftf\:1• 
f"iìt. , dt'l ... uo , .. tJnn. p,., .. t, tr ... h._ur'n un:. ''~ d! 
nC("(' .. "' 3 orcnonòcr:anti fnrtr riu'<i' rt, ron n urlA\'' 
s.anguino'"-i contra~'\lti conrloll1 f)C'r~nnlm<"ntc.· 
con '"-piccato ardo~ belliC'f-. :1 conteoC'rC' rnmn cd 
n r~~pingere POi l'a~.r~tm:mt,., n,-,.c-.-......,,-io. Ef;tnt· 
nio 3 tutti di o;;.ald<! Yirtù milit...1ri •. 

Africa Orientai~. ~ lu~:lio 1941 

T<-n~ntc ~Iedico tor:t ~Jotr~:inr<'1 
LrCE:-:TE \'!TTI'R 1 ~O 

Jlrda~l!'lia di Rrntr!'l' al r .. rl"-.,. \lillt11rr 
• Tt-nf"nte- medi('f) comnnrlnnte di nul'l <'o qn. 

m tc-Rinto_ di s:tnitl c diri ~t.·nt<' il !I'C'T\'it.io ~"lni­
tarlo di un:. bric.rnta coloniale, tiuro.nle un rif\i~­
trtrmento durato 1: triorni td dfettuntn in trll<ti· 
che condizioni, benché c.t•JH.::cttn n. intt'"n~ rt':l7in· 
ne a.n-er .. ario. ae-rea ~ tcrre ... trr, incurnnlc." dc-1 fl<'• 
ricolo. :oi prOOiJ,!a,·n, (\1trt" ol:'nì Jirnit<·, n~lln ri .. 
«:r('3., cura e <o.~ombt:ro .-\C'i r<'riti (·d. in nl<"un~ 
circo ... tnnte nncbe {'()mC' uffirint~ òi roltc:-stmnC"nln 
con i ,+nri ' ~p._'\rti im~n:lti Chiaro t'4if"mpio cll 
ele\-,to "<n~ d~l· clo\'erto •. 

Africn Orientai<', J:Cnnoin·f<'hhraio 1~11 

~~tarit> di Co,-..·rno •nr3 Con<it!li~rt'\ 

CO\'ATTA AR)J.\:-:rto 
.\ttdttf':a di BrNJZtl 41 t •ot('l,. \tflrtarr _,~'"' ra"'t>t'l •• 

c R~idcmte in una zon~ dc1iC':'l3 d~ll" •tR<'Cbit'· 
r~ O\'c<t . in intima COO)'t(ra.zio~t' con IC' autori\-\ 
militari tln\'3 ripetute- f>1'0\'C di alln ~ne('! dt'l 
dO\"f!N"", di romor~ione. di ctpiritt). di <:'\crifidn. 
Pmtecip.:n·a con i r~oorti opc-r:tnh A du..- c;ur· 
C"'C~~iri C'Olnb..'lltim~nti ("t)ntro nU'i.!nt-rrit<"' formA· 
rioni riht-lli, di..;tinquenrfoci ll("r \':'tlt'lrC' ll('"rconnn1c­
~ ~Jl(r\ndn ,aJidam<-nt<- nlln ,.·ttnrin rldl(' no­
~t.re arroi • 

\frka OriPntnlc. l~ "<'tlcmhrr 1•~1 

Tent-nt~ \•ct~rinorin ~ora Capitnno 
FERR ETTI CIO\'A:-::-:r 

.\f~dagliD di Brouzn ol f\•1"' \1H itn rr 
• Iliri~~nt~ de1 Rn'irio Yf't~rìnnrln (\("ll:t hri~n­

ta, durantt il ripte2amento, n('l momt"nto c-riti .. 
co. in cui i <leholi r~ti dcll'unit,\ \'Cnh:~nn nl!AC· 
cati da (",()\""Crt"hianti forze- riht'11Ì c;u l<Tr~nO Ìm· 
t>ef"\"ÌO 00 insidioo:.is."irnn, c:o4'H1lnn~nmcnt~ •i uni\'A 
as:.!IÌ elementi di retroquard;3, ~'"-11m('tulo il e:n­
mando di un nucleo <!i n~ori. T\~r unn lntrrn 
giornatn combatté str~nuomC'nte- cprC'171lnH_" rli 
ogni perirolo <'Ontribuen<lo dli<'3<'<'1ll<'•11<' cnl ~un 
,·nlt')r(' ad C'\'Ìlo rc che ln rolonn'\ ,.C'ni~~ cli ... trut· 
to. • . 

.\frica Ori<-ntalc. G norilc 19\l. 

Tenente- fora Capitano\ 
PAU1 )113(\ GH"SF.PPf: 

'\ftdaglia di R•·<tn:f' ol J"tdt·n· 'fHHarr 
• t"fficiale di c::bi3r"' ,·irt_ù militm-i. nnn ~pfl()rtc"> 

lo stato di pricionia "ttr:lltn <lnl prc\'OI<'nl<' ri· 
chiamo rlel do\·t:re. l)l)oo ~ucc~'hh·c tl\':tc.ioni rom· 
piut~ in drammatiche circocotanz;e. r»fl fo.llit<' f'('r 
l'attin.J. çiJri1an7A rl.ei dctcntnri, riu'Civn, 0ffron· 
tando ~r:'l\; ri~bi pcr.c()nnH 3 rn<t~iun$%"('1"'(" il 
mari('. ~. dooo lun~a peri~li,...._, nttrtl\"t"T"..,ta t1 
fH1()tt). :t ~ire c;u nn,·c t'h«: tra .... port~,-a conna­
~it)nnti Cf); QU31i ritorn3\'"a in Patrh F'"'("mpio 
di inrlomita t~n"lcia. ~ i'JitT~':('r'\nt~~: <"nra.stt!io • · 

Alrim Ori~nl31~. =cio 1~12 

Parti~iano font Tt'n~nte-l 
BARBACALLO F:~m.IO 

)fcda.fiia di Bronzo cl Volor ·''fl•t~lt't 
• nidottenne :.nimato da '"h'n amt)r rli Pntrin, 

cbird.,,-,. e.\ ott~n~•a di far part<- di un rntrl!rno­
f)Amtnto pnrtig-iano. 0((f"rlO~i \'OlOntorio ~r <tn• 
hilire C' m:rntenerc il cnllel!nmcn(o rr ... d\IC' for. 
m.az.ioni OJ')erantj, affronta,·n c "Htl<'rrwn fhffirolt1' 
di os:n-i stenere ns.coohendn ~mpr(" hrillnnt~n1rntc 
Pincnrioo :'\flidat~li . Durnnt<- l't"<p1t-tamc-nto eli 
una ri<:.C'hio~ missione, sconlrato~i ron una oot· 
tugli8' ne-mka l'attncc:wa o C'oloi di bCH1lhc! n n-.n­
no, riu.<eendn a ..rtu:llire oli..~ catturn c o T'Qrtnre 
a termine il compito. Kel fl8SMtll!io ll~llc litt~<' 
o~miche per ra$!'s:r-iungcrc col ~uo CCrllPf\() I'C"<ìt'r· 
cito tUl7..ionnle. rimBn<-va f~rito •. 

Roma , Castel forte, l .o nltobre 1fl!3-17 dlrcmhr~ 
1941 

E' seguito l'impeccabile sfi· 
lamet1to aelle truppe. L a popo­
lazione. che assiepava numero­
sissirna le straae, 1ta vivamente 
applaudito i reparti c11c s.fila't•a· 
11.0. 

. d'>ll 'ottava ar• Lloyd Trieo; tl no, "''"'opportunità !l~~ , 
11 comunicalo e < • ~osti tuirc al più T•.re .... to ·"''""ihilc ~1111~ l · · Corea cllra- ~ ma la :un enea n a l n . h n ca della So n w ha, glt attuali l•ir 

· . 1 che akum · l ' · o· 1>-m., l<> ogg1, ~cgn.1 a . -.cafi T r1110 1tanH1 c •ana. 
kg~cri combattimenti sono ·~~· - ~i ,,..,..,c.:rv,, da parte del ~lini.,tt-r 
,.e,;uli nel ovest elci fiume f~ujt: l eh~ quc.,tc due uuiH• im,,icgate d:Ì 

1cco c. Lloy<l 'f rie-,tino ,. 111 un pcriudo cf 
fl·a J>a ltu." lic sudcoreane c P : 1. . 1. 1 "' 1 c.,trcnw t:cnllna 1! nav1J.!. 10, non SOn 
li g ruppi nemici. Nel settore 1 1 

pi1ì o.,uffi<'lcnt• per 1 trnffic1 crm I'Oc~ 
Vonchon le forze alleate hannt> 110 fnclia no. 

in~:ontralo legge ra resistenza ed 
hnnno continuato ~ consolidare: 
k !loro linee. A no1·cll dii Yon g• 
p~·ong, le truppe dell'ONU, 
ncll'altrn\'crsaJ·e il fiume H an­
lan , han no incontrato una forte 
resistenza da parte degli avver­
sari che però è s tata debellala. 
1\"el settore a nordcst di Yong­
pyong c a nord di Yongong , è 
stata riportata una resistenza 
variabile, da leggera a modera= 
ta . Un battaglione nemico ba 
lanciato un a ttacco per sondare 
le lince alleate a nord'est di Yon­
gong , appoggiato da !l 'artiglie­
ria, ma 'le truppe delle )Jazionj 
Unite sono riuscite a respinger­
lo. Nel settore d'i H "·achun, è 
stata segnalata una leggera : .5i= 
stenza con brevi contatti col ne= 
mico, ma a nord1 del bacino id.-l­
co d'i Hwanchon, elementi +·l= 
l 'ONU hanno superato forti ·r 

stacdli posti dall 'av,·ersario, c 
hanno occupato cli,·erse pos i7ir.­
nt. A nord di Hyono un gruppo 
d' d 1 Circa trecento sol 'ah nem1c1 
ha lanciato un attacco obbligan= 
do gli alleati in quel settore ..t .. 

causa della forte np1egare a 
pressione esercitata d~i comuni-
st i. Il ripiega mento è stato ef-
fettuato di circa 1500 metri do· 
ve è stata formato una nuova li-
nea di difesa. A nord-nord'=est di 
Inje , l 'a,·anzata alleata è stata 
limitata a causa d'el'la Yiolenta 
resistenza opposta dtai comuni-
sti . u Sulla costa orientale -
aggiunge il comunicato - viene 
segna11ato soltanto qualche leg• 
gero contatto con il nemico " · 

I lavori d e i sos~itutì 

Nota francese 
al Governo sovietico 
PARTCT, l. 

Il d<:legato francese alla Con . 
fercnza dei Sostituti, Parodi, ha 
fatto al u Palais Rost" la se­
guente dichiarazione: 

u TI Governo francese consi. 
derando il punto morto a cui è 
giunta la Conferenza dei Sosti. 
tuti c l 'impossibilità di far pro­
segu ire i lavori, decide di rivo!· 
gere al Go,·erno sovietico una co­
munica7.ione. Di conseguenza 
sono incaricato dal mio Governo 
di consegnare al Presidente del. 
la delegazione sovietica per un 
riguardo verso d~ lui, nello stes= 
so momento in cui viene conse­
gnata a Mosca, una nota che si 
riferisce all a riunione dei Mini· 
stri degli E s teri dei nostri quat• 
tro paesi n. 

APEIUTIVO « CYNA~ » 
contro il logorio 

della vita moderna ! 

TESTI SCOlASTICI 
per l'anno 1951-52 

SONO IN ARRIVO 

Si pregano gli interessati di 
passare per le prenotazioni 
alla LIBRERIA IMPERO 

di PORRO 

Dancino lA PINETA" Oancin~ 
- -- - - - . -

~ \l'attta. 1>4M~ 
l 

ALIMAC.N.A 
l 

l con. RICCHI PRE~I l 

~urante !1 trattenimento cla~Uante fa Ditta CARACCIO 
mterverra con m~cferna attreuatura fotografica e verranno 

eseguite oto a richiesta degli tntervenutt 

La Ditta ALEMAGNA offre ad ognt 
un grattoso dono 

genttfe Signorina 

Ricordate "LA PJNETA" il locale PiO divenente di Mooadiscil 
DOMENICA SERA al SUPERCINEMA -~--------:: NAScE uN A so spettacolare film 

Una mlrabolaute clne-rlvista interpretata da JANNETTE BLAlltE, DO~ AME~ E L L .A 
HE e uno stuolo di belle ragazze 


